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Uno strano autunno  

Ci voleva anche il viadotto per rendere i prossimi mesi ancora più 

cupi. Stupisce quanto manchi la percezione del disastro incomben-

te, un ritorno al caos precedente in una situazione già molto diffi-

cile. Solo Falconi, presidente del X Municipio, è sembrato rendersi 

conto di quanto sta per accadere. Beata incoscienza. 

Parliamo di cose belle perché la depressione è sempre in agguato. 

Sono arrivati i primi dehors in via della Torre Clementina, alla fine 

sarà un bel passo avanti per il turismo e il decoro. 

All’Auditorium del Mare il cantiere sembra ripartire sul serio, perché 

dopo la cerimonia della prima pieta non si era mossa una foglia. 

Il parcheggio di scambio è in dirittura di arrivo, la nuova porta 

della città potrebbe arrivare a breve, siamo curiosi di vedere 

gli effetti.  

L’estate sembra non finire più, le temperature sono anomale, ormai 

dai primi di maggio e questo 2022 verrà ricordato come l’anno in 

cui gli animali hanno rinviato il letargo. In copertina abbiamo voluto 

rappresentare questa strana stagione, anche se il pranzo di Natale 

in riva al mare potrebbe diventare presto realtà.



Viadotto, 
torna l’incubo 
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Adesso è ufficiale, a gennaio 
2023 inizieranno i lavori per la 
sostituzione di una parte del 

viadotto su via dell’Aeroporto. È stato 
presentato il 27 ottobre scorso in aula 
consiliare l’intervento da parte di 
Anas, alla presenza del sindaco Este-
rino Montino, del presidente del X Mu-
nicipio Mario Falconi e dell’assessora 
alla mobilità di Città metropolitana 
Manuela Chioccia. Il progetto interes-
serà il tratto ed entrambi i ponti che 

costituiscono il viadotto, dal km 
0,200 al km 0,850 e prevede l’abbat-
timento prima della carreggiata in di-
rezione aeroporto, spostando la viabi-
lità in entrambe le direzioni sull’altra. 
E successivamente dell’altra carreg-
giata, in modo da non interrompere 
mai completamente la viabilità ma 
portandola da quattro a due corsie. 
Un intervento da 40 milioni di euro 

che durerà ben 26 mesi, se tutto an-
drà bene si riaprirà la strada a giugno 
del 2025, un’eternità. 
“Un’opera necessaria e importante – 
ha detto il sindaco Esterino Montino – 
un intervento di demolizione e ricostru-
zione in totale di 1,3 chilometri di via-
dotto, sommando entrambi i sensi di 
marcia. Bisognava avere il coraggio di 
farlo, e noi con Anas lo abbiamo avuto, 
pur sapendo che i lavori avranno un im-
patto sul traffico locale e sulla vita dei 
cittadini. Abbiamo nel frattempo lavo-
rato anticipatamente, mentre Anas sta-
va facendo tutte le procedure necessa-
rie, a un sistema di viabilità alternativa 
che vada a rafforzare quella esistente. 
In accordo con Adr, che ringrazio, si farà 
una rotatoria necessaria all’altezza del-
la vecchia stazione di Porto per aprire 
l’ultimo tratto di corridoio C5 fino a Par-
co Leonardo. C’è dunque un apporto 

tra istituzioni che ci fa fare un grande 
passo avanti in tema di sicurezza e in-
frastrutture importanti”. 
“Abbiamo fatto un attento monitorag-
gio dell’infrastruttura – ha aggiunto 
l’ing. Moladori di Anas –  quando serve 
la sicurezza non si può derogare nulla, 
migliaia di persone transitano ogni 
giorno su questo viadotto. È dunque 
necessario fare interventi che consen-

tano di tornare alla normalità, visto 
che proprio per ragioni di sicurezza il 
viadotto esistente ha delle limitazioni”. 
Tutto giusto ma bisogna considerare 
che si andrà a operare su una strada 
dove la viabilità è già così al collasso e 
che la riduzione della carreggiata an-
drà a generare enormi problemi, forse 
sottovalutati da molti. Non ci sarà via-
bilità secondaria che possa tenere, 
perché già con la riapertura del Ponte 
della Scafa il traffico va in tilt al mattino 
in direzione aeroporto e il pomeriggio 
verso Ostia, figuriamoci dopo.  
“Avremo disagi enormi altroché piccoli 
come dice Anas – chiarisce Mario Fal-
coni, presidente del X Municipio – pa-
gheremo carissima questa scelta, sa-
remo ancora di più ostaggio del traffico 
con conseguenze gravissime per mi-
gliaia di famiglie. Prima di intervenire 
sul viadotto si doveva preparare una al-
ternativa viaria seria che invece non 
c’è. I cittadini sono stanchi di perdere 
anni di vita imbottigliata su quella via”.  
Nel momento in cui il cantiere aprirà e 
l’ingorgo apparirà insuperabile, è facile 
immaginare cosa accadrà: le auto si but-
teranno dentro Fiumicino nel tentativo di 
trovare una via di fuga. Un film già visto 

qualche anno fa quando era impossibile 
nel primo pomeriggio passare da una 
parte all’altra del fiume a Fiumicino.  
“Ci domandiamo se il sindaco ha preso 
in considerazione il problema delle am-
bulanze – si domanda Energie per Fiu-
micino – siamo molto preoccupati per-
ché il viadotto è l’accesso più rapido di 
collegamento tra l’aeroporto di Fiumi-
cino e l’Ospedale”.

A gennaio 2023 si apre il cantiere, 
26 mesi di lavori che rischiano  
di far tornare gli spettri del passato.  
Falconi: “Si doveva trovare 
un’alternativa, i disagi saranno enormi” 
 
di Matteo Bandiera 

PRIMO PIANO



Ponte della Scafa, 
si balbetta 
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Continua inarrestabile la teleno-
vela del nuovo viadotto da rea-
lizzare in sostituzione (?) del 

vecchio Ponte della Scafa. Sì, è neces-
saria la forma dubitativa della sostitu-
zione in quanto, nonostante le varie ri-

chieste di chiarimenti, nessuno degli 
interessati ai lavori ha ufficializzato, sia 
a parole e sia con documenti proget-
tuali, se il vecchio ponte sarà demolito 
o resterà in sito. La domanda non è se-
condaria in quanto le dimensioni e le 
altezze del nuovo viadotto (sbandiera-
to da decenni) erano necessarie per 
rendere navigabile il fiume Tevere an-
che alle imbarcazioni a vela.  
Non entriamo nel merito della neces-
sità di rendere navigabile un altro pic-
colo tratto del Tevere alle imbarcazio-
ni a vela, anche perché non se ne per-
cepiscono le motivazioni, ma se la 
vecchia struttura che collega le due 
sponde del fiume resta in essere, 
stiamo parlando riferendoci al nuovo 
viadotto, solo di un monumento inu-
tile e a questo punto dannoso. 
Il riferimento è doveroso perché in re-

lazione al tipo di costruzione è propor-
zionato il costo dei lavori. In un mo-
mento storico in cui si convive da al-
cuni anni con una crisi economica ag-
gravata dai costi della pandemia, 
l’inutile spreco di denaro pubblico è 

oltremodo “dannoso”. Entrando nel 
merito della scelta progettuale, ab-
biamo assistito alcuni giorni fa a una 
trasmissione televisiva dove un citta-
dino ha chiesto informazioni a un am-
ministratore di livello, sulla opportu-
nità di proseguire con questo proget-
to faraonico (e inutile) o di procedere 
con una progettazione ridotta rice-
vendo come risposta che “dopo circa 
18 anni che si parla di questo proget-
to sembra improponibile una modifi-
ca così radicale”. 
L’opportunità di cambiare, invece, è 
già insita nella risposta e nei fatti che 
affermano ufficialmente il fallimento 
di questa scelta ritenuta, a giusta ra-
gione, inderogabile e urgente, e dopo 
circa 18 anni stiamo parlando ancora 
di pareri mancanti e di progetti ese-
cutivi inesistenti.  

È opportuno precisare che la gestio-
ne del progetto e dell’esecuzione dei 
lavori è stata affidata al Comune di 
Roma, probabilmente la distanza fi-
sica dal Campidoglio non consente di 
percepire il dramma di quei lavoratori 
che tutti i giorni stanno in fila a volte 
per ore. In considerazione che via 
dell’Aeroporto di Fiumicino e il Ponte 

della Scafa sono tornati a essere di 
competenza dell’Anas, forse sarebbe 
opportuno un cambio di incarico e af-
fidare alla società nazionale per le 
strade il compito di allargare il vec-
chio Ponte della Scafa, ristrutturare e 
ampliare tutta via dell’Aeroporto di 
Fiumicino realizzando un piccolo via-
dotto all’altezza di via Trincea delle 
Frasche per eliminare il semaforo e 
mettere in comunicazione in manie-
ra diversa la viabilità direzionale e 
quella locale, quest’ultima un’even-
tualità già evidenziata nella confe-
renza sulla viabilità e la sostituzione 
del viadotto orami prossima. Vicenda 
che fa diventare essenziale il proble-
ma della viabilità provvisoria in quan-
to la nuova costruzione, nel lato Co-
mune di Fiumicino, è prevista lungo 
l’attuale asse viario che ovviamente 
dovrà essere parzialmente chiuso, 
aggravando ulteriormente e per un 
lungo periodo una situazione già mol-
to difficile. Dal Comune di Roma arri-
vano messaggi di passi avanti e chia-
rimenti con i vari enti e ministeri, ma 
mentre la politica balbetta tutti gli al-
tri restano in fila. 

Dopo 18 anni ancora non si ammette 
l’inutilità del progetto di sostituzione. 
Basterebbe chiedere ad Anas di 
allargare quello vecchio e di ampliare 
via dell’Aeropoo  
 
di Albeo Sestante 

PRIMO PIANO



Paiti i dehors 
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Su via della Torre Clementina so-
no stati finalmente montati i 
primi dehors. “Gepagi” ha fatto 

da apripista, seguito da “Uniti nel Gu-
sto”. Poi arriveranno a breve anche 
“Le Moko”, un “Posto al Sole” e “L’Oro-
logio”. Ma un po’ tutta quella parte di 
locali della via è ormai entrata nell’or-
dine delle idee di procedere, un effet-

to domino destinato a trasformare 
l’aspetto del viale.  
“Un lavoro lungo – dice l’assessora al-
le Attività produttive Erica Antonelli – 
fatto insieme a commercianti, Urbani-
stica, Suap, Lavori pubblici e Sovrin-
tendenza per rendere più bello, ordi-
nato e godibile il centro storico di Fiu-
micino”. L’iter non è stato semplice, 
ma adesso finalmente nel Borgo Vala-
dier ci saranno delle strutture armoni-
che davanti alle attività commerciali. 
Stando al disciplinare, nel quale sono 
state inserite le prescrizioni della So-

vrintendenza, le strutture devono es-
sere distanziate dalle pareti del palaz-
zo di un metro in modo da non osta-
colare la passeggiata, essere tutte 
uguali, alte tre metri, di materiale me-
tallico e di color crema, seguendo lo 
stesso codice della scala Ral.  
La copertura superiore deve essere 
a tenda, con la possibilità di rivestire 

le pareti con strutture trasparenti, 
come vetro o plastica, per garantire 
la visibilità. Tra le prescrizioni della 
Sovrintendenza c’è anche quella di 
realizzare le strutture su pedane rial-
zate di 5-10 centimetri, al fine di non 
rovinare la pavimentazione stradale e 

non ostacolare il passaggio ai disabi-
li. Alla fine le strutture occuperanno 
uno spazio complessivo tra i 4,5 e i 5 
metri di profondità. 
“Insieme al sindaco Esterino Montino 
– dice il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – abbiamo assistito all’alle-
stimento dei primi dehors nel centro 
storico di Fiumicino.  
Marciapiedi più liberi e spazi meglio 
organizzati per le passeggiate al Bor-
go Valadier, grazie alla collaborazione 
tra commercianti e Amministrazione. 
Vogliamo garantire il lavoro di bar e ri-

storanti permettendo a cittadini e tu-
risti di avere il centro storico più ordi-
nato e vivibile. Un grazie sentito all’as-
sessora alle Attività produttive Erica 
Antonelli e a tutto il personale ammi-
nistrativo per la dedizione e il lavoro 
costante svolto per questo obiettivo”. 

Prime copeure sulla via. 
Il vicesindaco: “Finalmente con 
queste strutture armoniche il Borgo 
del Valadier è destinato a tornare al 
centro della vita cittadina” 
 
di Fabio Leonardi 

ATTUALITÀ
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L’estate infinita 
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Bagno in mare a novembre. Ma-
gliette a maniche corte durante 
il giorno. Margherite che fiori-

scono con api e farfalle ancora a im-
pollinare. Sembrerebbe un autunno 
spettacolare per certi versi, bollette 
del gas in particolare, ma c’è il rove-
scio della medaglia. Le temperature 
vicine ai 30 gradi, con una media su-
periore di 6-8 gradi, nascondono una 
situazione di totale caos. Dietro al te-
pore del nuovo clima piante, agricol-
tura e animali hanno perso la bussola.  
Una anomalia coerente, in fondo, 
con l’inizio di una estate che ha fran-

tumato ogni record a partire da primi 
giorni di maggio. Il 2022 fino ad ora 
in Italia e non solo fa registrare un 
caldo mai visto dal 1800.  
Anche l’ultima domenica di ottobre è 
stata una giornata all’insegna di un 
caldo fuori programma che ha avuto 
il tipico sapore estivo. Così ecco che 
si sono affollate le spiagge, da Fiumi-
cino a Passoscuro, passando per Fo-
cene, Fregene e Maccarese.  
Sono stati in molti a prendere il sole 
in costume e a pranzare sui tavolini 
all’aperto delle strutture balneari. E 
c’è chi si è tuffato in mare, come un 
Ferragosto qualsiasi. Con l’unica dif-
ferenza che ci si trovava nel bel mez-
zo del ponte di Ognissanti. 
Le prime grida di allarme sono arriva-
te dall’agricoltura: “Il caldo record – 
si legge in una nota della Coldiretti – 
ha fatto scattare l’allarme siccità fuo-

ri stagione per tutte le colture in 
campo con gli imprenditori agricoli 
che stanno intervenendo addirittura 
con irrigazioni di soccorso notturne 
per non compromettere le coltiva-
zioni, dalle semine di grano alle ca-
rote, dal radicchio ai carciofi fino agli 
ortaggi lungo tutta la Penisola”. 
Gli effetti di questo caldo anomalo si 
possono notare anche sulla vita di 
piante e ortaggi. Nelle campagne i 
parassiti sono rimasti attivi e attac-
cano più facilmente le colture anco-
ra in campo.  
“Il caldo – spiega la Coldiretti – sta 
anche provocando l’allungamento 
della fase vegetativa delle piante 
con il pericolo di esporle ai danni di 
un prevedibile successivo abbassa-
mento delle temperature e la conse-
guente diminuzione del potenziale 
produttivo”.  
In tutto questo è la 
natura a essere an-
data in tilt e a testi-
moniarlo ci sono gli 
asparagi, spuntati 

nelle aree di campagna tra Fregene 
e Maccarese o le margherite, in fiore 
come in primavera. Sui colli Euganei, 
in Veneto, per le elevate temperature 
e per la mancanza di escursione ter-
mica tra notte e giorno sono addirit-
tura già fiorite le mimose che ora so-
no esposte all’arrivo delle gelate pri-
ma dell’appuntamento dell’8 marzo. 
La stessa situazione si può vedere an-
che su altre piante nel territorio del Co-
mune di Fiumicino. Le potature realiz-
zate solamente qualche settimane fa 
dai giardinieri a piante come pioppi o 
alle siepi di pitosfori, si sono rivelate 
praticamente inutili in quanto in que-
sto momento stanno ricrescendo.  
“Una conferma – fa notare la Codiret-
ti – del cambiamento climatico in at-
to con una tendenza alla tropicalizza-
zione che si manifesta con una più 
elevata frequenza di manifestazioni 
violente, sfasamenti stagionali, pre-
cipitazioni brevi e intense e il rapido 
passaggio dal sole al maltempo, con 
sbalzi termici significativi che com-
promettono le coltivazioni nei campi 
con perdite della produzione agricola 

Temperature ancora record, bene 
per il turismo, male per 
l’agricoltura. Natura in tilt, le piante 
rifioriscono, gli uccelli non migrano, 
le zanzare spopolano. 
E gli animali non vanno in letargo  
 
di Andrea Corona 

CLIMA
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nazionale e danni alle strutture e alle 
infrastrutture nelle campagne che 
quest’anno superano già i 6 miliardi 
di euro dall’inizio dell’anno, pari al 
10% della produzione nazionale”. 
Questa caldo anomalo inoltre rischia 
di stravolgere anche i ritmi naturali e 
il ciclo di vita degli animali che dove-
vano già essere entrati in letargo, in 
particolare, quello delle tartarughe. 
“Questi animali – spiega Massimo Pi-
goni, presidente della sezione geno-
vese dell’Enpa – continuano a cibar-
si come se l’inverno fosse ancora lon-
tano. Nel caso in cui le temperature 
dovessero improvvisamente scende-
re, rischiano di non essere pronti per 
il letargo e di non sopravvivere”.  
Le zanzare ancora si riproducono e 
continuano a riempire l’aria, insieme 
alle mosche, insistenti come mai. Le 
zanzare, soprattutto quella tigre, più 
sensibile delle altre alla temperatu-
ra, si diradano solo quando si scen-
de intorno ai 10-12 gradi. Già aveva-
no avuto anche un risveglio precoce 
in primavera dai primi di maggio, co-
sì dai soliti otto cicli riproduttivi a sta-

gione, quest’anno sono arrivate an-
che a 10 e i risultati si vedono.  
“Modificare il ciclo della vita, in natu-
ra nulla è privo di conseguenze – dice 
Claudio Celada, direttore dell’area 
conservazione della Lipu – alcuni uc-
celli ritardano la partenza per la mi-
grazione. Altri decidono di rinunciare 
del tutto al viaggio, magari restando 
al tepore delle città. È il caso di specie 

non originarie del nostro paese, co-
me i parrocchetti, che si sono adatta-
ti ai centri urbani, invadendoli”. 
Gli alberi, le piante, non capiscono 
cosa sta succedendo, sono convinti 
che sia arrivata la bella stagione e 
sia tempo di far sbocciare i loro fiori. 
Se una rondine non fa primavera, fi-
guriamoci se un caldo del genere 
può accompagnare l’autunno. 

CLIMA



Caccia ai 
granchi blu  
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Alla ricerca delle microplastiche 
e delle specie aliene, come il 
“granchio blu” o la “vongola fi-

lippina”, in crescita sul litorale di Fiu-
micino e su tutta costa laziale, da Ci-
vitavecchia a Torvaianica. Al via il pro-

getto SeAlien, “Caratterizzazione di 
specie aliene e microplastiche lungo 
le coste del Lazio come forma di im-
patto emergente sulle risorse biologi-
che”, finanziato dalla Regione Lazio.  
Promosso dall’Istituto per lo studio 
degli Impatti Antropici e Sostenibili-

tà in Ambiente marino del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, in collabo-
razione con Agenzia Regionale Pro-
tezione Ambientale del Lazio, inten-
de colmare una rilevante lacuna co-
noscitiva in merito alla presenza di 
alcuni “alieni” che popolano i nostri 
mari con serie ripercussioni in ter-
mini ecologici, economici e sociali e 
con forti impatti negativi sugli ecosi-
stemi locali. 
Dal 2015 a oggi, sul litorale laziale, 
sono state individuate oltre venti 
specie aliene, inclusi vermi marini 
(policheti), crostacei, molluschi e pe-
sci. Negli ultimi anni, un nuovo mate-

riale “alieno” introdotto dall’uomo è 
diventato fonte di crescente preoc-
cupazione, poiché rappresenta al pa-
ri delle specie aliene una forte mi-
naccia per la biodiversità. Si tratta 
dell’inquinamento marino da plasti-
ca, per la quale si stima che ogni an-

no vengano riversate nel Mar Medi-
terraneo oltre 200mila tonnellate di 
plastica, una parte delle quali è de-
stinata a frammentarsi in particelle 
di dimensioni sempre più piccole, 
note come microplastiche. 
Per quanto riguarda invece i granchi 
blu, il primo avvistamento sul litorale 
romano è avvenuto tra Fregene e Fo-
cene a fine settembre del 2021, testi-
mone diretto Toni Quaranta, delegato 
del sindaco di Fiumicino per la costa 
e la balneazione e titolare di “40° 
all’ombra”, il chiosco di Focene.  
“Si erano infilati in un mucchio di reti 
alla deriva nel mare – raccontava 
Quaranta –nella massa aggroviglia-
ta, insieme ai pesci intrappolati, 
c’erano strani crostacei con grosse 
chele bluastre intenti a banchettare 
con tutte quelle prede. All’inizio non 
capivo, quando ne ho preso uno in 
mano è stato chiaro: granchi gigan-
teschi, mai visti prima da queste par-
ti. E quest’anno a luglio li abbiamo ri-

trovati in spiaggia, ce ne sono tanti, 
sempre più numerosi. Qualcuno vie-
ne catturato alla foce del canale, i ra-
gazzi li prendono con le mani. Sono 
pure buoni da mangiare, ma non 
c’entrano niente con la nostra tradi-
zione culinaria”. 

Contro l’invasione delle specie aliene, 
scatta il progetto SeAlien di studio 
della costa della Regione Lazio.  
Controlli anche sulla presenza di 
microplastiche nel mare  
 
di Fabiana Marrani 

CLIMA



13



La nuova poa 
di Fiumicino 
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Sono finalmente sono in fase di 
consegna le strutture per 
l’area ristoro, la biglietteria e il 

corpo bagni del plateatico di via Coc-
cia di Morto, l’area dove sorgerà il 
mercato del sabato di Fiumicino e il 
parcheggio di scambio. 
“La tabella di marcia – dichiara l’as-
sessore ai Lavori pubblici di Fiumici-
no Angelo Caroccia – ha subito dei ri-
tardi dovuti al periodo, soprattutto a 
causa dell’attesa delle autorizzazioni 
del Genio civile. Adesso, però, si sta 
procedendo verso l’installazione. 
Terminata questa fase, molto rapida 
visto che si tratta di box già pronti, si 
potrà procedere ad aprire i vari servi-
zi alla cittadinanza”. 

Nello spazio sorgerà anche un’area 
per i bambini, con una zona giochi in-
teramente dedicata a loro, una fit-

ness per chi vuole tenersi in forma e 
uno spazio per la ricarica di auto e bi-
ci elettriche. 
“Sono orgoglioso – aggiunge Caroc-
cia – dell’opera che, con i miei uffici 
e ovviamente il sindaco Esterino 
Montino abbiamo portato avanti. 
Non solo per la maestosità del pro-
getto in sé, ma soprattutto perché si 

tratta della porta d’entrata di Fiumi-
cino, un ingresso che abbiamo in 
questo modo abbellito e continuere-
mo a migliorare. Anche con la riqua-
lificazione della rotonda vicina, dove 
verrà messa anche una statua, una 
cornice perfetta per chi entra nella 
nostra città”. 
Procedono anche i lavori per la rea-
lizzazione dei due ponticelli di colle-
gamento della ciclabile di via Coccia 

di Morto con il centro abitato verso 
Focene. 
“Perpendicolare al centro – chiari-
sce l’assessore ai Lavori pubblici – 
corre anche un tratto di circa un chi-
lometro di ciclabile che va da via dei 
Polpi a via Consorzio Focense, con 
un innesto alla ciclopedonale di via 
dei Nautili in direzione mare”. 

Il cantiere ha un contratto di 
200 giorni lavorativi, se non 
ci saranno imprevisti, per la 
prossima estate sarà tutto 
pronto e i residenti di Foce-
ne e i suoi frequentatori po-
tranno avere un’uscita sicu-
ramente più comoda.  
“Nel frattempo Adr ha aper-
to in via Coccia di Morto il 
transito del ponticello inter-
medio situato in corrispon-
denza della pineta – conclu-
de Caroccia – apertura fatta 
con alcune settimane di ri-
tardo dovuto al rilascio dei 
nullaosta del Genio civile”. 

Stanno per arrivare i box: biglietteria, 
bagni e bar in via della Foce Micina. 
Caroccia: “Sarà una nuova via di 
accesso alla città e sulla rotonda 
riqualificata arriverà una statua”  
 
di Fabio Leonardi 

PARCHEGGI
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Operazione 
playground 

16 

Il Comune di Fiumicino, in coerenza 
con gli obiettivi espressi nel Docu-
mento unico di Programmazione 

approvato dal Consiglio comunale 
con deliberazione n. 113/2021, in-
tende promuovere la rigenerazione e 
riqualificazione delle aree comunali 
ed erogare servizi per il benessere 
dei cittadini. 
“Sui beni pubblici – dice il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – si deve 

programmare e attuare la manuten-
zione costante per dare l’esempio di 
buone prassi e per stimolare l’azione 
emulativa dei privati, promuovendo 
la diffusione a livello di quartiere di 
iniziative culturali e ricreative, per 
creare e alimentare il senso di comu-
nità attraverso spazi adeguati e rico-
nosciuti dalla cittadinanza”. 
Per questo il Comune di Fiumicino ha 
intenzione di attuare l’operazione 
playground, vale a dire la realizzazio-
ne su alcune aree pubbliche di picco-
li impianti sportivi a pubblica e libera 

fruizione che garantiscano a chiun-
que di svolgere gratuitamente il 
maggior numero di attività sportive. 
Con investimenti contenuti, circa 62 
mila euro, è possibile infatti creare 
aree di sport e aggregazione, come 
per esempio campi da basket. 
In questa prospettiva è stata proget-
tata la sistemazione di due aree pub-
bliche di dimensioni limitate in pros-
simità del Lungomare della Salute e 
in via Enrico Berlinguer, operazione 
che ha avuto anche l’approvazione 
della Giunta comunale. 
L’area presente sul Lungomare della 
Salute, è stata adibita a parcheggio 
per le auto mediante posa in opera di 
conglomerato bituminoso, in partico-
lare uno di binder e uno di tappetino.  
Attualmente al suo interno sono pre-
senti cumuli di sabbia e materiali di 
risulta con ciuffi d’erba fuori usciti 
dall’asfalto. L’area di via Enrico Ber-
linguer, invece, risulta come un ter-
reno privo di utilizzo con sterpaglie e 
cumuli di terra. 
L’intervento andrà a riqualificare en-

trambe queste aree e risulterà 
migliorativo rispetto alle 

condizioni attuali. La frui-
zione dei nuovi campi da 
basket sarà consentita a 

tutti, non solamente ai 
residenti del Comune di 

Fiumicino.  

Campetti da basket in aree 
pubbliche per promuovere la 
diffusione di iniziative ricreative in 
due aree: in via Berlinguer e sul 
Lungomare della Salute  
 
di Paolo Emilio 

INIZIATIVE
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In bici all’aeropoo 

18 

Una pista ciclabile per l’aero-
porto “Leonardo da Vinci”. 
Questo è il progetto di Aero-

porti di Roma, concordato con il Co-

mune di Fiumicino, ma che è al mo-
mento in fase embrionale in quanto 
l’iter autorizzativo è appena iniziato. 
Se ne parla da tanto di questa pista 
e finalmente si riesce a vedere il pro-
getto che collega la pista esistente 
lungo viale del Lago di Traiano con 
le sedi Adr e arriva nei pressi della 
stazione ferroviaria.  

Si sviluppa in parte a fianco della Ri-
serva Statale Litorale Romano e nel-
l’area del Porto di Claudio, permet-
tendo una doppia possibile fruizio-
ne: di supporto e di servizio all’area 
aeroportuale e turistica. Agli obietti-
vi funzionali, si associa l’opportuni-
tà di ricucire tratti di percorsi cicla-
bili esistenti e previsti ma ancora 
non collegati fra loro. 
In prossimità della pista ciclabile in 
progetto troviamo numerose infra-
strutture di connessione: via della 
Scafa, autostrada Roma- Fiumicino, 
stazione ferroviaria dell’aeroporto, 

viale del Lago di Traiano. E tante altre 
ciclabili, come il Corridoio C5, l’argi-
ne del Tevere fino a Parco Leonardo, 
la Noemi Magni in via Coccia di Mor-
to da cui si congiunge il tracciato fino 
alla sede comunale e poi al Lungo-
mare della Salute attraversando 
Ponte Due Giugno e viale Traiano.  
Il progetto persegue, dunque, due fi-

nalità: un collegamento funzionale 
fra le principali strutture lavorative 
aeroportuali, la stazione ferroviaria 
e il centro abitato di Fiumicino; la 
miglior fruibilità di un territorio di 
notevole interesse culturale, storico 
e archeologico. 
“La pista – dice il vicesindaco del 
Comune di Fiumicino Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – risponde a una dupli-
ce esigenza: un collegamento in 
grado di offrire una passeggiata fra 
le citate rilevanze storico-culturali, 
per passeggeri in transito, o per tu-
risti e romani; un collegamento ve-

loce, ecologico ed efficiente finaliz-
zato agli spostamenti casa-ufficio-
casa, ufficio-ufficio, ufficio-servizi 
complementari – che preveda per-
corsi diretti e veloci”.  
Il tracciato permetterà inoltre di 
fruire di elementi di interesse stori-
co-archeologico come i resti del mo-
lo settentrionale di Claudio (in pros-

Il progetto della pista verso il 
Leonardo Da Vinci. Ezio Di Genesio 
Pagliuca: “Si potrà andare al lavoro 
in bicicletta e attraversare siti di 
rilevanza turistica e archeologica”  
 
di Chiara Russo 

CICLABILI
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simità del tratto su via Francesco 
De Pinedo, via dell’Aeroporto di Fiu-
micino, via Guidoni); area archeolo-
gica di Monte Giulio (in prossimità 

di via A. Guidoni);  di elementi di in-
teresse museale-monumentale co-
me il Museo delle Navi romane (su 
via A. Guidoni); il Monumento ai Ca-
duti di Kindu (su via A. Guidoni); e 
di elementi di interesse ecclesiasti-
co come la parrocchia di Santa Ma-
ria degli Angeli. 
In generale si migliora l’efficacia 
dei collegamenti funzionali grazie a 
tracciati, il più diretti possibile. Il 
tracciato della pista ciclabile ha 
un’elevata efficienza funzionale, 
nel collegare fra di loro i luoghi di la-
voro aeroportuali, la stazione ferro-
viaria e il centro di Fiumicino, fino al 
mare e a Roma, se si riesce a colle-
gare le piste ciclabili esistenti e in 

progetto. In tal senso il collegamen-
to verso “Portus” risulta strategico 
in quanto manca oggi un collega-
mento con la pista ciclabile che por-

ta a Roma e che arriva dal Tevere. 
Altro punto di forza è il miglioramen-
to della fruizione nei siti d’interesse 
culturale, storico e archeologico 
con l’evidenziazione delle unicità 
presenti che rappresentano un ele-
mento fortemente “reputazionale” 
per la pista ciclopedonale e per Adr 
poiché sono molteplici i punti d’in-
teresse che il percorso ciclabile 
connette, a iniziare dalle “memo-
rie” dei Porti di Claudio e del vicino 
porto di Traiano. Elementi di grande 
interesse e “attrattori” turistici, che 
possono determinare lo sviluppo di 
nuove attività ricettive e i servizi 
complementari.  
Si ribadisce anche, da questo punto 

di vista, l’assoluta opportunità in fu-
turo di connettere questa pista al-
l’area archeologica e al porto di Tra-
iano e di farlo con un’unicità di trat-

tamento di materiali per renderla ri-
conoscibile come un unico percorso 
di collegamento fra i porti di Claudio, 
Traiano e l’Aeroporto. Ciò darebbe 
ancora più impatto all’intervento. 
Altro punto di forza è l’ecosostenibi-
lità degli interventi in progetto e le 
positive ricadute di questi sul bilan-
cio ambientale dell’area (minor uso 
dei mezzi su gomma, velocizzazione 
dei tempi di percorrenza, ecc.). 
“Questo progetto – dice l’assessore 
ai Lavori pubblici del Comune di 
Fiumicino Angelo Caroccia – è in 
piena sintonia con il nostro proget-
to di mobilità sostenibile che stia-
mo portando avanti da molti anni 
sul territorio”. 

CICLABILI



Auditorium, si pae 
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Inaugurato il 4 luglio con la cerimo-
nia della “prima pietra”, i lavori per 
l’Auditorium del mare sono partiti 

ufficialmente lo scorso 4 novembre. 
L’iter per arrivare all’apertura del can-
tiere è iniziato dall’adesione al “Bando 
delle Periferie” il 4 agosto 2015, è con-
tinuato con lo sblocco dei fondi il 18 
ottobre 2018 e con l’apertura della 
procedura di gara il 24 agosto 2021. 
“La burocrazia è complessa – dice il vi-
cesindaco del Comune di Fiumicino 
Ezio Di Genesio Pagliuca – ma noi sia-
mo stati più bravi. Abbiamo persevera-
to, nessuna amministrazione negli an-
ni passati è riuscita a portare a termine 

un progetto così importante per la no-
stra città. La cultura a Fiumicino sarà 
una nuova grande opportunità per l’oc-
cupazione di tante cittadine e cittadini 
del territorio e un’incredibile risorsa 
per associazioni e imprese locali. Pun-
tiamo sull’energia della cultura”. 
La ristrutturazione dell’ex Centrale 
Enel, progettata dall’ingegnere Ric-

cardo Morandi per anni abbandonata 
e poi acquisita dal Comune nel 2016, 
permetterà la realizzazione del primo 
Auditorium di Fiumicino, il più grande 
di tutto il litorale laziale. 
L’appalto da 11 milioni di euro, di cui 
6 ottenuti grazie al “Bando Periferie”, 
rappresenta uno dei più grandi inve-
stimenti dell’Amministrazione in ter-
mini culturali, è stato vinto con gara 
europea da Perrotta Group. I lavori 
avranno una durata di 720 giorni e in 
questo lotto non è per il momento in-
cluso il progetto del collegamento 
con Villa Guglielmi, realizzato in un 
secondo momento dopo aver reperi-
to ulteriori risorse. 
Il progetto dell’Auditorium, elaborato 
dallo studio dell’architetto Alessan-
dro Traldi, tiene conto di un approc-
cio di tipo prevalentemente conser-
vativo senza andare ad alterare la 
struttura, le componenti architettoni-
che essenziali e i materiali di finitura. 
Anche perché la “centrale elettrica”, 
progettata da un grande ingegnere 

come Morandi nel 1952, è già un edi-
ficio dall’elevato valore architettoni-
co che si presta alla perfezione a 
ospitare un Auditorium ad assetto 
variabile per 500 persone: “Spazio 
per le attività teatrali e per la musica, 
per i congressi e per le proiezioni ci-
nematografiche, ma anche per ospi-
tare eventi ed esposizioni”, spiegano 

gli architetti della Traldi. 
L’Auditorium del mare sarà composto 
da una sala concepita come un unico 
spazio, che può essere suddiviso al 
suo interno in differenti modi e utiliz-
zato in maniera molto flessibile. Non 
mancano guardaroba, biglietteria, 
bar, caffetteria e servizi igienici per il 
pubblico. Nello spazio un tempo de-
stinato alla fornace della centrale 
elettrica, sarà realizzato un ristoran-
te. Invece la ricostruzione della cimi-
niera preesistente, ora demolita, ver-
rà realizzata in analogia con la sua 
foggia originaria. L’intervento di siste-
mazione delle aree esterne, previsto 
dal progetto esecutivo, è costituito da 
soluzioni e materiali che appartengo-
no alla logica del “temporaneo”, ma 
nonostante ciò sono di buona qualità 
e pensati per durare nel tempo. Intor-
no all’edificio verrà realizzato un ba-
samento con finitura in cemento 
spazzolato, realizzato con le penden-
ze idonee a un corretto deflusso delle 
acque piovane. Il percorso di accesso 

e le restanti aree perimetrali saranno 
asfaltate e tinteggiate color ocra chia-
ro. Saranno inoltre realizzate le recin-
zioni necessarie a perimetrare l’area 
rispetto al resto del lotto non ancora 
riqualificato, le illuminazioni e gli ele-
menti di arredo (verde, sedute, se-
gnaletica) funzionali a un corretto uti-
lizzo dei luoghi.

Dopo la prima pietra a luglio, 
il 4 novembre il cantiere ha iniziato 
la sua attività. Il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca: “Opera 
straordinaria per tutto il litorale” 
 
di Francesco Camillo 

OPERE
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Barriere, 
primi interventi 

22 

Era il 14 aprile scorso quando il 
Consiglio comunale ha approva-
to la delibera per l’attuazione 

del Piano di Eliminazione delle Barrie-

re Architettoniche (Peba) nel Comune 
di Fiumicino. Uno strumento di piani-
ficazione fortemente voluto dallo Sta-
to per identificare, pianificare e pro-
gettare gli interventi necessari a ren-
dere accessibili e fruibili tutti gli am-
bienti d’interesse pubblico ricadenti 
sul territorio nazionale. 
Il Piano si pone come finalità principa-

le quella di migliorare l’accessibilità 
degli edifici pubblici, la percorribilità 
delle infrastrutture viarie e favorire 
l’inclusione sociale di chi possiede, in 
forma permanente o temporanea, 
una disabilità che rende difficoltosa o 
impossibile la piena fruizione degli 
spazi d’interesse.  
“Un passo importante e molto atteso – 
diceva l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia – che da tempo si atten-
deva sul nostro territorio, dove già negli 
anni scorsi la squadra dei Lavori pub-
blici ha lavorato con adeguamenti delle 
strade, dei marciapiedi e degli stabili”. 

Il piano è rivolto principalmente a tutte 
le persone con disabilità fisiche, sen-
soriali e cognitive, la fascia di popola-
zione a rischio, come cardiopatici, 
convalescenti, persone in sovrappe-
so, anziani, bambini, genitori con pas-
seggini e accompagnatori; nonché a 
qualsiasi individuo che nel corso della 
vita può ritrovarsi ad affrontare condi-

zioni temporanee di inabilità. 
Per questo lo scorso 15 settembre la 
Giunta comunale ha approvato un’ap-
posita delibera, prevedendo degli in-
terventi prioritari che facciano da apri-
pista dopo che sono state individuate 
delle aree di priorità a maggior inte-
resse per la comunità, dove mancava-
no elementi essenziali alla fruizione 
degli spazi per persone diversamente 
abili, stanziando circa 490mila euro. 
Tali interventi saranno realizzati nella 
Biblioteca comunale “Giulio Regeni” 
di Villa Guglielmi, dove verrà installa-
ta una piattaforma montascale e tar-
ghe descrittive sensoriali. In via Ric-
cio di Mare verrà realizzato un marcia-
piede per garantire un percorso sicu-
ro per raggiungere l’ufficio postale. 
Nel Mercato coperto di via degli Orti 
arriveranno un percorso podotattile 
interno, una targa descrittiva senso-
riale e un parcheggio dedicato. 

Nel Parco Simone Costa, invece, ver-
ranno installati dei giochi inclusivi, 
unitamente alla realizzazione di ram-
pe di accesso alle aree gioco e al po-
sizionamento di una targa descrittiva 
sensoriale. Aree con giochi inclusivi 
arriveranno anche all’interno del-
l’area verde di Villa Guglielmi e nei 
giardini delle scuole dell’infanzia. 

CIVILTÀ

Stanziati 490mila euro, 
interventi a Biblioteca comunale, 
via Riccio di Mare, Mercato copeo, 
Parco Simone Costa,  
Villa Guglielmi e giardini  
delle scuole dell’infanzia 
 
di Paolo Emilio 



23



Apicoltura, 
passa la legge 

24 

I produttori l’aspettavano da sem-
pre. Finalmente una legge sulle api 
e sulla produzione del miele anche 

nel Lazio. Gli apicoltori sono al setti-
mo cielo per essere riusciti nell’impre-
sa destinata a rivoluzionare il settore 
portandolo nella direzione giusta per 
procedere a un cambio radicale di 
marcia. “La nuova legge – commenta 
Marco Papi, apicoltore di lungo corso 
tra i fondatori di “Bugno Villico”, stori-
ca associazione di Fiumicino del set-

tore – porta l’apicoltura al livello giu-
sto per poter affrontare le sfide nate 
dalle modifiche ambientali. La Regio-
ne Lazio accogliendo la richiesta delle 
istituzioni di ricerca e della quasi tota-
lità delle associazioni apistiche, ha 
protetto l’ape ligustica, ora tutelata e 
sostenuta. Un grande risultato am-
bientale ma anche di progetto econo-
mico di sviluppo”.  
Bisogna ricordare che l’ape ligustica 
è conosciuta in tutto nel mondo come 
un’ape straordinaria per docilità e ca-
pacità produttiva, è anche conosciuta 
come “Ape italiana”. 
“Per noi è come l’equivalente della 
Ferrari per le auto – spiega Papi – una 
delle straordinarie eccellenze per cui 
il nostro Paese è famoso nel pianeta. 
Si è trattato di un lavoro complesso e 
il nostro ringraziamento va all’asses-
sora regionale Enrica Onorati, ai con-
siglieri Enrico Novelli, Giancarlo Righi-

ni e Marco Cacciatore”. 
Una battaglia lunga quella della tutela 
dell’Apis mellifera, sottospecie ligusti-
ca che mira a “salvaguardare la spe-
cie autoctona della nostra Regione, 
evitando che possa scomparire per 
fenomeni di ibridazione voluti e cerca-
ti o per importazione di ceppi genetici 
non del nostro territorio, per certi ver-
si anche più remunerativi per i produt-
tori”, spiega il consigliere regionale 
Marco Cacciatore. 

Negli ultimi anni il livello di erosione 
genetica, dovuto a incroci e sottospe-
cie non autoctone, era andato oltre il 
dovuto; per questo era necessario 
mettere un serio limite per far com-
prendere, come ha detto un apicolto-
re che “allevare api non è come alle-
vare vacche, visto che le api volano e 
non vivono in un ambiente con condi-

zioni e alimentazione controllate”. 
Oltre alla tutela della ligustica, la legge 
ha introdotto altre forme di tutela, co-
me la regolamentazione degli apiari, 
che se gestiti male possono essere vet-
tori di gravi agenti patogeni mettendo 
a rischio il patrimonio genetico regio-
nale. Poi la valorizzazione e diffusione 
delle piante nettarifere per favorire il 
nutrimento agli insetti impollinatori e 
contrastarne la loro scomparsa, spes-
so causata dall’utilizzo di pesticidi. 
“Abbiamo sancito la promozione del 
metodo biologico per impedire la 
somministrazione del trattamento 
con antibiotici o altri medicinali agli 
insetti – aggiunge Cacciatore – defi-
nito il bugno villico come arnia rusti-
ca costituita da un tronco cavo o da 
una cassetta di legno o di vimini e in-

trodotto l’apicidio, ovvero l’uccisione 
delle api per estrarre il miele dall’ar-
nia, vietandolo con relativa sanzio-
ne. E infine abbiamo proposto l’isti-
tuzione di un elenco regionale degli 
esperti apistici, con lo scopo di forni-
re assistenza agli apicoltori, ma an-
che di collaborare con le istituzioni e 
gli enti di ricerca”. 

Un successo per gli apicoltori che 
l’aspettavano da anni. 
Introdotte diverse forme di tutela,  
prima di tutto per l’ape ligustica italiana, 
la Ferrari degli allevatori 
 
di Fabio Leonardi 

NORMATIVE
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Al via il Tavolo Verde 

26 

A Fiumicino nasce il “Tavolo Ver-
de”. A renderlo noto è l’asses-
sora alle Attività produttive del 

Comune di Fiumicino Erica Antonelli, 
dopo che nella Giunta comunale è 
stata approvata l’apposita delibera. 
“Si tratta – spiega Antonelli – di un ta-
volo tecnico e di confronto permanen-
te sulle tematiche agricole locali e non 
solo. Il tavolo sarà uno strumento di 
consultazione e coordinamento, ma 
anche di propulsione e cooperazione, 
oltre che di partecipazione e riflessio-
ne, frutto dell’ascolto del territorio e 
della condivisione di un percorso”. 

Il Tavolo, già inserito tra gli obiettivi del 
Documento Unico di Programmazione 
comunale, si propone di essere stru-

mento utile per affrontare, insieme al-
le associazioni di categoria, i tanti no-
di che legano lo sviluppo del compar-
to, dai costi di produzione al regime 
delle autorizzazioni, solo per fare al-
cuni esempi.  
“E non è un caso – sottolinea Erica An-
tonelli – che questo avvenga in un 
contesto di profonda difficoltà del set-
tore. A livello nazionale, infatti, i dati 
ci dicono che oltre un terzo delle 
aziende agricole (34%) registra un 
reddito negativo e che più di un’azien-
da agricola su dieci (13%) è in una si-
tuazione di possibile cessazione 
dell’attività. In agricoltura, in partico-
lare, si registrano considerevoli au-
menti dei costi di produzione (+170% 
per i concimi, +90% per i mangimi, 
+129% per il gasolio agricolo, +300% 
per l’energia necessaria a pompare 
acqua per l’irrigazione dei campi). 
Numeri che fanno paura e che speria-
mo, quanto prima, possano essere 
presi in carico dal Governo nazionale 

entrante. Sappiamo che le competen-
ze comunali in tanti ambiti sono ridot-
te, ma da questo percorso può nasce-

re un confronto utile con le rappre-
sentanze e proposte da poter solleci-
tare anche a livello sovracomunale.  
Inoltre, a seconda dei diversi argo-
menti trattati, il Tavolo sarà aperto al 
coinvolgimento dei diversi portatori di 
interesse, associazioni, e altre figure. 
A breve fisseremo la data del primo 
incontro”. 
E il 25 ottobre si è svolta anche l’as-
semblea di Coldiretti Roma, a cui ha 
partecipato Erica Antonelli. “Ringra-
zio il direttore Coldiretti Roma, Giu-
seppe Casu, per l’invito che mi ha per-
messo di confrontarmi con l’organiz-
zazione su tematiche di grande im-
portanza sul piano locale – ha detto 
– ma anche sul piano nazionale ed 
europeo. Penso, ad esempio, al tema 
energetico e alla nuova Pac (Politica 
Agricola Comune) europea. È stata 
anche l’occasione per anticipare che 
presto convocherò il primo incontro 
del Tavolo Verde, un momento di 
scambio con le associazioni di cate-

goria, fondamentale 
soprattutto in un mo-
mento come questo. 
L’Amministrazione, 
per quanto nelle sue 
competenze,  sta 
mettendo in campo 
diverse azioni per 
sostenere il settore. 
Tra queste – rivela 
l’assessora – il pro-
cedimento unico in 
ambito autorizzati-
vo, la promozione e 
valorizzazione dei 
prodotti, il marchio 
De.Co, il sostegno al 
percorso Igp per la 
Carota nostrana, so-
lo per citarne alcu-
ne. Il filo diretto con 

le associazioni di categoria, gli im-
prenditori agricoli e i produttori è, in 
questo senso, fondamentale”. 

Un momento di confronto 
permanente sulle tematiche agricole 
locali e non solo, per consultazione e 
coordinamento ma anche propulsione 
e condivisione di un percorso 
 
di Aldo Ferretti 

CONFRONTO
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Cercasi medici 
di famiglia  
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Da Fiumicino a Fregene, fino a 
Testa di Lepre, quello che or-
mai è un appello generale 

sembra essere caduto nel vuoto. Così 
migliaia di famiglie rischiano, per la 
prima volta nella storia del litorale ro-
mano, di rimanere senza assistenza 
medica di base. Una grave emergenza 
destinata a trasformarsi in un incubo 
entro la fine dell’anno. I nuovi medici, 
infatti, non arrivano e quelli di riferi-
mento se ne vanno in pensione, 

l’equilibrio è saltato e a pagare saran-
no le famiglie, soprattutto anziani e 
persone fragili.  
“I primi ad andare in pensione a fine 
estate, al compimento dei 70 anni, 
sono stati alcuni medici di riferimen-
to – spiegano i farmacisti – a fine di-
cembre se ne fermeranno altri. Tutti 
massimalisti, cioè con il numero mas-
simo di pazienti raggiunto, circa 
1.500 ciascuno. Quindi dal 1° genna-
io migliaia di persone non avranno più 
il loro medico di base, una situazione 
impossibile da gestire perché anche 
nel nord del litorale, da Passoscuro a 
Focene, passando per Fregene e Mac-
carese, tutti gli studi sono saturi. Le 
famiglie senza più un riferimento do-
vranno cercare, sperando di trovarlo, 
un medico di base a 25-30 chilometri 
di distanza. Un grave problema per vi-
site, emergenze, prescrizioni, un pila-
stro del sistema sanitario rischia di 

andare in pezzi”. 
Anche perché senza medico di base 
molti saranno costretti a intasare i va-
ri Pronto Soccorso anche per piccoli 
problemi quotidiani, il contrario del-
l’orientamento del sistema generale 
che mira ad alleggerire il carico di 
queste strutture.  
La pandemia non ha aiutato, le con-
dizioni in cui si sono trovati a operare 
i medici sono state allucinanti, ma la 
categoria si trova in difficoltà anche 

per tanti altri motivi che rendono la 
professione sempre meno attraente 
per i giovani. 
“Chiediamo di poter fare i medici e cu-
rare gli ammalati invece di rimanere 
oberati da incombenze amministrati-
ve – dichiara un medico di base di Fiu-
micino – il sistema va fatto ripartire, 
così si va dritti verso il collasso. Il ri-
schio di rimanere senza medici di fa-
miglia è già reale, sono molte le per-
sone sprovviste di assistenza. Qualcu-
no è costretto a fare anche 30 km per 
trovare un medico, altri si appoggiano 
a studi che possono solo stampare ri-
cette in caso di necessità. Siamo in 
caduta libera e da diverso tempo”.  
Una fotografia molto nitida della si-
tuazione è quella scattata dall’ultimo 
concorso fatto dalla Regione Lazio, un 

bando per assumere 12 medici di ba-
se anche sul litorale. “Si è presentato 
un solo candidato che alla fine ha 
scelto Fiumicino”, spiega un dirigente 
degli uffici regionali.  
“Abbiamo presentato una mozione al 
sindaco – rivela Fabio Zorzi, consiglie-
re comunale – siamo seriamente pre-
occupati. Se alle famiglie togliamo la 
tranquillità mentale di poter contare 
su un medico di fiducia a loro vicino 
destabilizziamo la loro esistenza. 
Dobbiamo tenere conto del fatto che 
in ogni nucleo ci sono persone anzia-
ne, il più delle volte bisognose di cure 
e assistenza continua. Avveleniamo 
le loro vite, dobbiamo trovare soluzio-
ni congiunte tra tutte le diverse istitu-
zioni di riferimento, regionali, sanita-
rie e territoriali. Pensiamo al Covid e 

al panico che ancora genera nei citta-
dini, non possiamo privarli di un ser-
vizio fondamentale”.  
“Purtroppo è una situazione generale 
– conferma il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – abbiamo aperto un 
dialogo con la Regione e la Asl per cer-
care qualche soluzione”.  
La bestia nera dei medici è sempre la 
burocrazia, diventata la norma: “Or-
mai siamo diventati impiegati delle 
poste – sbotta un professionista – chi 
come me fa questo lavoro da 30 anni 
reagisce in un certo modo. Ma i gio-
vani non ci stanno, vogliono fare il la-
voro per cui hanno studiato”. 
Ridurre il numero dei camici appesi al 
chiodo e aumentare i nuovi è la sfida 
da vincere per evitare la scomparsa 
dei medici di famiglia. 

Quelli più anziani vanno in pensione, 
i giovani non li sostituiscono. 
Così un servizio essenziale per migliaia 
di famiglie rischia di scomparire:  
“Ormai siamo burocrati non medici”  
 
di Marco Traverso 

EMERGENZE



Pua Palidoro, 
più servizi 
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Ogni lunedì e mercoledì dalle 
9.30 alle 13.30 e il giovedì 
dalle 13.00 alle 17.00 sarà a 

disposizione dei cittadini della zona 
nord di Fiumicino lo sportello Pua 
(Posto Unico di Accesso) presso la 

Casa della Salute di Palidoro, in par-
ticolare per le persone con disagi de-
rivati da problemi di salute e da dif-
ficoltà sociali. 
“In accordo con Asl Roma 3 – dice il 
presidente della Commissione so-
ciale Armando Fortini – abbiamo in-
serito un orario più lungo e inserito 
un’apertura pomeridiana aggiunti-
va. I cittadini del nord del Comune, 
se prima avevano urgenze, doveva-
no arrivare a Fiumicino, invece con 
questo intervento avranno un servi-
zio più a portata di mano. In sostan-
za ci si può rivolgere al Pua per assi-

stenza sanitaria, come ad esempio 
per fare fisioterapia, ma anche per 
assistenza economica e sociale. A 
breve inoltre partirà un nuovo servi-
zio sanitario per Tragliata, Tragliatel-
la, Passoscuro e Granaretto, che 

coinvolgerà 13mila cittadini”. 
Il Pua è uno sportello dedicato e aper-
to all’utenza, inserito all’interno 
dell’Unità Operativa Semplice Fragili-
tà e Cure Palliative. Un servizio inte-
grato con i Servizi Sociali dei Municipi 
del Comune di Roma e con il Comune 
di Fiumicino, di accoglienza della do-
manda, orientamento e invio ai servi-
zi sociosanitari per la presa incarico 
dell’utente.  
Il Pua deve garantire massima aper-
tura a tutte le persone che vi si rivol-
gono, ponendo comunque una parti-
colare attenzione all’utenza fragile, 

in particolare ad anziani fragili, an-
ziani non autosufficienti, persone 
con disabilità, persone con patolo-
gie specifiche o croniche, in dimis-
sioni difficili, che richiedono una 
presa in carico anche dal punto di vi-
sta sociale, con trattamenti assi-
stenziali prolungati o di diversa in-
tensità nel percorso di vita. 
“Scopo del Pua – sottolinea l’asses-
sora alle Politiche sociali Alessandra 
Colonna – è facilitare l’accesso uni-
ficato alle prestazioni sanitarie, so-
ciosanitarie e sociali non comprese 

nell’emergenza. Il Pua si caratteriz-
za quindi come il luogo di presa in 
carico di gestione multidisciplinare 
dei bisogni dei cittadini, garanten-
do, fin dal momento del primo con-
tatto, l’accesso unitario ai servizi so-
ciali e sociosanitari. 
Una modalità organizzativa che, 
nell’ottica di fornire risposte integra-
te, complete e appropriate a bisogni 
semplici e avviare i percorsi per i bi-
sogni complessi, è funzionale anche 
alla razionalizzazione dei processi e 
delle risorse. Prevede il raccordo con 
gli uffici di Segretariato sociale pre-
senti sul territorio dei municipi e con 
gli altri sportelli di accesso e d’infor-
mazione”. 
“Ringraziamo il direttore generale 
della Asl Roma 3, Francesca Millito, il 
direttore sanitario aziendale Daniela 
Sgroi, la direttrice del Distretto Roma 
3, Maria Letizia Eleuteri e il dirigente 
dei servizi sociali del Comune di Fiu-
micino, Fabio Sbrega – concludono 
Colonna e Fortini – per aver accolto 
le richieste giunte all’Amministrazio-
ne comunale e per aver rafforzato un 
servizio di grande utilità ai cittadini”.  

Alla Casa della Salute ampliato l’orario, 
aggiunto anche il giovedì pomeriggio. 
Armando Foini:  
“Presto inaugureremo nuove 
prestazioni molto utili ai cittadini”  
 
di Fabio Leonardi 

SALUTE
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FESTE 
Castagnata in Parrocchia 

a Focene  
L’oratorio della parrocchia San Luigi 
Gonzaga di Focene in via dei Dentali 
120, invita tutti alla “Castagnata” saba-
to 12 novembre alle 16.00. “Vi aspet-
tiamo in parrocchia – dicono gli orga-
nizzatori – per trascorrere con tutte le 
famiglie un pomeriggio in allegria con 
tanta musica, giochi e molte castagne”. 
Per la sera è possibile prenotare la po-
lenta al sugo con salsicce. L’evento si 
terrà anche in caso di pioggia. Per info 
è possibile contattare su Facebook e In-
stagram la pagina “Oratorio Focene”. 

NATURA 
Birdgarden al Vivaio di 

Maccarese 
Il Birdgarden è uno spazio all’aperto, 
che può essere un giardino o un’area 
verde, pensato per accogliere gli uc-
celli e gli altri piccoli animali selvatici. 
Creare un birdgarden è semplice e di-
vertente e, con un po’ di fantasia, si 

possono individuare ripari e mangia-
toie per gli uccelli che durante la sta-
gione fredda hanno meno cibo a di-
sposizione. Per scoprirlo o ammirarlo 
da vicino, appuntamento domenica 
13 novembre alle 11.00 al Vivaio di 
Maccarese (ingresso in via dei Collet-
tori), con attività per i bambini dai 3 
anni in su. Prenotazione obbligatoria 
al 337-1175780.

CARTELLONE

MUSICA 
America Trio al Museo del Sax 

Anche a novembre il Museo del Saxofono di Maccarese (via dei Molini snc) sarà protagonista di bellissimi concerti. 
Sabato 19 novembre (ore 20.00 apericena 15 euro – ore 21.00 concerto 15 euro) appuntamento con “America Trio”, 
viaggio nella musica latino-americana. La band è composta da Ely Padron (voce solista, sax, clarinetto), Francesco Di 
Gilio (pianoforte) e Moises Mattos (percussioni). 
Domenica 27 novembre alle 17.30 (concerto gratuito con biglietto di ingresso al museo 7 euro), appuntamento con 
“Sax Around Ensemble”, orchestra di saxofoni diretta dal M° Gianluca Ciavatta. Orchestra composta da Pietro Coc-
ciolone (sax soprano), Samuele Cocciolone, Lorenzo Calcani, Andrea Iacchetta (sax alti), Eleonora Di Marco, Lorenzo 
Tresca (sax tenori), Francesco Serone, Marco Tresca (sax baritoni), Mirko Felli (Percussioni). Prenotazione obbligatoria 
e prevendita sul sito Liveticket. Info e prenotazioni: 06-61697862 - 347-5374953 - info@museodelsaxofono.com.



San Gregorio Armeno 
a Fiumicino  
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San Gregorio Armeno sbarca a 
Fiumicino. La storica via di Na-
poli, celebre in tutto il mondo 

per l’esposizione di presepi, si sdoppia 
trasferendosi anche sul litorale roma-
no. A partire dal 25 novembre, l’asso-
ciazione di promozione sociale “Le 
Botteghe di San Gregorio Armeno” du-
plicherà all’interno del Parco Da Vinci 
la riproduzione fedele della via più ca-
ratteristica della capitale partenopea. 
Una riproduzione fedele che permette-
rà realmente di passeggiare tra le bot-
teghe dei maestri artigiani da cinque 
generazioni custodi di una tradizione 
unica: quella del presepe napoletano. 

Fu, infatti, sotto il dominio spagnolo 
che Carlo III di Borbone commissionò 
agli scultori napoletani un presepe in 
grado di rappresentare per la prima 
volta il sacro e il profano. Un lavoro di 
grande maestria realizzato proprio a 
San Gregorio Armeno, che da allora ha 
avuto l’imprimatur di “via dei presepi”.  
Dove le 40 botteghe sono impegnate 
a mantenere viva la tradizione man-
tenendo i canoni della lavorazione 
originale, sostenute dal 2020 dal-

l’omonima associazione di promozio-
ne sociale. 
“Per il Parco Da Vinci sarà un onore 
ospitare San Gregorio Armeno lungo 
i nostri viali e per tutto il periodo na-
talizio – dichiara la direzione del cen-
tro – un’occasione unica per il pubbli-
co che, per la prima volta in assoluto, 
potrà vedere la via storica senza an-
dare a Napoli”. 
San Gregorio Armeno, come è noto, 
attira turisti di tutto il mondo. Nel 
2016 “Dolce & Gabbana” hanno scel-
to la via dei presepi di Napoli per la 
sfilata fatta in occasione dei loro venti 
anni di carriera. Madrina d’eccezio-

ne: Sofia Loren. Ma è anche spesso 
stata sede di set cinematografici, te-
levisivi e pubblicitari: da “Gomorra” a 
“Un posto al Sole”, dal film “Opopo-
moz” alla puntata “Una notte a Napo-
li” di Alberto Angela, dallo spot Netflix 
2018, a tanti altri servizi di reti televi-
sive italiane e internazionali. Così co-
me numerosi presepi provenienti da 
San Gregorio Armeno sono esposti in 
varie parti del mondo: il palazzo Rea-
le di Madrid, il museo di Pietrelcina, 

la chiesa di San Pio a San Giovanni 
Rotondo… 
Presepi unici e originali, preparati su 
strutture in legno e sughero su cui si 
costruisce la scenografia composta 
dalle varie scene della rappresenta-
zione: la capanna, le colonne del 
tempio, le dimore della Napoli antica. 
Il tutto allestito con la coreografia di 

pastori, animali e incredibili dettagli, 
come utensili, cestini, sedie. Tutto ri-
gorosamente fatto a mano e curato 
da ciascun bottegaio.  
E come accade a Napoli sarà possi-
bile ammirare anche le nuove statui-
ne nate dalla fantasia degli artigiani 
che seguono l’attualità. Dalla Carrà 
alla regina Elisabetta II, poi attori, po-
litici, imprenditori, calciatori. Un pre-
sepe sempre all’insegna della tradi-
zione, ma anche al passo con i tempi. 

Al Parco Da Vinci arrivano i 
presepi della celebre via di Napoli.  
Dal 25 novembre si passeggia 
nel centro commerciale tra le 
botteghe dei maestri artigiani  
e le loro creazioni  
 
di Chiara Russo

NATALE



La nuova 
biglietteria 
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Dal 26 ottobre è entrata in fun-
zione la nuova biglietteria del-
l’Area archeologica dei porti 

di Claudio e di Traiano a Fiumicino. 
Realizzata già da più di un anno, era 
in attesa dell’insediamento del con-
cessionario dei servizi di biglietteria 
del Parco archeologico di Ostia anti-
ca. Ora il concessionario è stato no-
minato, la Coopculture che nei scorsi 
giorni ha allestito gli spazi della nuo-
va biglietteria. Costruita su progetto 

dello Studio Alvisi-Kirimoto in modo 
da essere ben integrata nello spazio 
circostante, uno spazio nel quale la 
componente naturalistica è notevo-
le, anzi preponderante, e dialoga in 
un equilibrio delicato e affascinante 
con le strutture archeologiche dei 

magazzini e dei moli del grande por-
to di Roma imperiale. 
Cosa cambia rispetto al passato? Già 
da qualche mese l’accesso all’area 
archeologica era regolato da bigliet-
to a pagamento, acquistabile solo 
online non essendo ancora attiva la 
biglietteria fisica. Ora, i visitatori che 
superano il cancello posto sulla via 
Portuense al n. 2360, sotto il caval-
cavia del Viadotto di via dell’Aeropor-
to, accolti dal personale di vigilanza, 
percorreranno autonomamente il 
vialetto che costeggia il primo dei 
monumenti dell’area archeologica, il 
cosiddetto Antemurale. Giunti alla bi-
glietteria proseguiranno la visita inol-
trandosi nel cuore del grande porto 
imperiale, percorrendo dapprima il 
Portico di Claudio, entrando poi nella 
monumentale Strada Colonnata con 
le sue imponenti colonne in traverti-

no bianco e piegando poi in direzione 
dell’antica darsena, oggi uno stagno 
che dà ristoro a numerose specie di 
uccelli e di anfibi.  
Il percorso di visita si addentra poi 
nel cuore dei Magazzini Traianei, il 
più grande complesso di stoccaggio 

del grano noto per l’età antica, e pro-
segue lungo la strada bianca costeg-
giando, come le antiche navi, la ban-
china della quale ancora si conser-
vano i gradini per lo scarico delle 
merci. E da qui in avanti, proseguen-
do verso la Basilica cristiana oppure, 
dalla parte opposta, verso i Magazzi-
ni Traianei. In quest’ultima direzione 
si incontra il Casale Torlonia, che a 
breve tornerà a ospitare attività di-
dattiche per le scuole.  
La biglietteria dell’Area archeologica 
dei Porti di Claudio e di Traiano non 
è la sola a essere stata attivata dal 
26 ottobre: anche al Museo delle Na-
vi di Fiumicino è aperta una bigliet-
teria fisica, così come alla Necropoli 
di Porto all’Isola Sacra, dove viene 
contestualmente istituito il biglietto 
a pagamento.  
L’avvio delle biglietterie fisiche com-
porta un’ulteriore novità: la possibi-
lità di acquistare, oltre al biglietto 
singolo per un luogo della cultura, 
anche biglietti integrati per i tre siti 
di Fiumicino, con validità di 8 giorni 
dal primo ingresso, e la Fidelity Card 
della durata di 365 giorni, con in-
gressi illimitati a entrambe le aree 

archeologiche di Fiumicino e al Mu-
seo delle Navi. A questa offerta si ag-
giunge anche la possibilità di biglietti 
integrati con l’Area archeologica di 
Ostia antica e il Castello di Giulio II, i 
due importanti siti del Parco siti nel 
X Municipio di Roma.

All’area archeologica dei porti di 
Claudio e di Traiano è stato aperto 
il nuovo servizio.  
Gestito dalla Coopculture è ben 
integrato nello spazio all’ingresso  
 
di Marina Lo Blundo, archeologa Parco di Ostia antica 

ARCHEOLOGIA



Cultura e turismo 
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“Cultura e turismo, nelle 
aree archeologiche i bi-
glietti si acquistano diret-

tamente sul posto – spiega il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – è 
una grande novità. Ora sarà possibile 
acquistare il biglietto per visitare 
l’area archeologica dei Porti Imperiali 
di Claudio e Traiano, la Necropoli di 
Porto e il Museo delle Navi diretta-
mente in loco, attraverso la ticket 
vending machine. I siti culturali del 
nostro territorio nel 2013 contavano 
circa mille visitatori all’anno, negli an-
ni successivi siamo arrivati a 20mila. 
Tutto questo grazie a iniziative e pro-
poste lungimiranti, con il supporto 
sempre prezioso dell’associazioni-
smo locale. Cultura per noi significa 
lavoro e nuove opportunità; è un 
obiettivo, e non ci fermeremo qui. 
Ringraziamo il direttore del Parco Ar-

cheologico di Ostia Antica Alessandro 
D’Alessio, per il servizio offerto”. 
Entusiasmo anche da parte del Parco 
Archeologico di Ostia Cntica: “Siamo 
davvero soddisfatti di aver completato 
l’organizzazione più congeniale alla vi-
sita di aree e monumenti che si aggiun-
gono agli Scavi di Ostia Antica. Dal 26 
ottobre – spiega Alessandro D’Alessio, 
direttore del Parco – le biglietterie fisi-
che consentiranno di acquistare sul 
posto i tagliandi per la visita del Castel-
lo di Giulio II, così come dell’Area ar-
cheologica dei Porti Imperiali di Clau-
dio e Traiano, della Necropoli di Porto 
all’Isola Sacra e del Museo delle Navi. 
E con i biglietti integrati sarà possibile 
visitare tutte le aree, anche più di una 
volta e per 365 giorni (50 euro), oppure 
solo gli Scavi di Ostia e il Castello (25 
euro) o le tre sedi di Fiumicino (20 eu-
ro). Un’altra offerta prevede la visita a 

tutte le sedi nel giro di 14 giorni (24 eu-
ro, ridotto 8) oppure in 8 giorni accop-
piando solo Scavi di Ostia e Castello di 
Giulio II (intero 15 euro, ridotto 3) op-
pure Museo delle Navi, Necropoli e 
Portus (intero 12 euro, ridotto 4). Il 
prezzo dei biglietti resta lo stesso sia 
in caso di prenotazione in presenza sia 
online. Prossimo traguardo – promet-
te D’Alessio – il ritorno della ristorazio-
ne e non solo a Ostia Antica”.

Nuove oppounità per le aree 
archeologiche.  
Il vicesindaco: “Siamo a quota  
20mila visite l’anno”.  
D’Alessio: “Prossimo traguardo il 
ritorno della ristorazione e non solo” 
 
di Paolo Emilio

PATRIMONIO

Ecco le nuove modalità di bigliettazione nei siti archeologici: 
•Castello di Giulio II a Ostia Antica, si amplia l’orario di apertura: da martedì a domenica dalle 10 alle 16; è isti-

tuita la biglietteria fisica; il biglietto è di 5 euro l’intero, 2 euro il ridotto. 
•Necropoli di Porto all’Isola Sacra (Fiumicino): l’orario di apertura rimane invariato. Si introduce la bigliettazione con 

possibilità di acquisto sul posto mediante ticket vending machine; il biglietto è di 6 euro l’intero, 2 euro il ridotto. 
 •Area archeologica dei Porti di Claudio e di Traiano (Fiumicino): l’orario di apertura resta invariato; entra in fun-

zione la biglietteria fisica; il biglietto è di 8 euro l’intero, 2 euro il ridotto; 
•Museo delle Navi di Fiumicino: l’orario di apertura resta invariato; entra in funzione la biglietteria fisica; il bi-

glietto è di 6 euro l’intero, 2 euro il ridotto. 
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A lezioni di 
mare e volo 
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Si sono attivate presso l’Istituto 
Colombo le sezioni potenziate di 
Scienza e Cultura del Mare e 

Scienza del Volo. Un ampliamento 
dell’offerta formativa, proposto dal-
l’Assessorato alla Scuola che consen-
tirà a studentesse e studenti del terri-
torio di approfondire tematiche impor-
tanti legate sia al mondo dell’aviazione 
che a quello marinaro.  
“La sezione nautica – dichiara l’asses-
sore alla Scuola Paolo Calicchio – è al 

suo secondo anno di sperimentazione 
presso la scuola media di via dell’Ippo-
campo con una seconda classe e una 
nuova prima media, mentre per la se-
zione dedicata al volo questo è il primo 
anno di formazione. Ragazze e ragazzi, 
entusiasti, hanno accolto i formatori 
delle due sezioni. Tale progettualità 
educativa e formativa è realizzata gra-
zie alla collaborazione del Circolo Veli-
co Fiumicino, per la sezione di Scienza 
e Cultura del Mare, e dell’associazione 
Gente dell’Ati per la sezione del Volo. 
I nostri studenti hanno la speciale op-
portunità di approfondire temi specifici 
legati all’attività marinaresca e soprat-
tutto alla barca a vela, con lezioni rea-
lizzate per l’occasione sulla conoscen-
za delle imbarcazioni, delle vele, delle 
realtà imprenditoriali e artigianali lega-
te al settore cantieristico, con uscite di-
dattiche da realizzarsi preso alcune 
delle strutture storiche legate al mon-

do della nautica”. 
Stessa impostazione per la formazio-
ne relativa al volo con lezioni dedicate 
alla conoscenza di un aeromobile, del 
suo funzionamento, delle realtà tecni-
che e professionali che si occupano di 
aviazione in tutti i settori, dal civile al 
militare, della meteorologia e del-
l’astronomia. Gli studenti della sezio-
ne del volo avranno l’opportunità di vi-
sitare l’aeroporto di Fiumicino e quello 
militare di Pratica di Mare, per cono-

scere da vicino le realtà professionali 
e tecniche e tutto l’indotto dedicato 
all’aviazione. “La sperimentazione del-
le sezioni potenziate, avviate per ades-
so presso l’Istituto Colombo – conclu-
de Calicchio – costituisce un’opportu-
nità formativa unica nel suo genere, 
che offre la possibilità ai nostri giovani 
di apprendere alcune nozioni fonda-
mentali su tematiche legate al settore 
della nautica e dell’aeronautica, con-
sentendo agli studenti di appassionar-
si alle materie con l’auspicio di farne in 
futuro la loro professione”.  
E per il terzo anno consecutivo gli alun-
ni del “Paolo Baffi” sono stati premia-
ti con la “Medaglia d’oro stellata” dalla 
Fondazione Napoli99 per la parteci-
pazione al progetto “La scuola adotta 
un monumento” patrocinato dal Miur 
e il MiBact. Con l’adozione delle “Ter-
me di Matidia” gli alunni hanno con-
quistato un posto rilevante all’interno 

dell’Atlante Monumenti Adottati da 
scuole di ogni ordine e grado distribui-
te su tutto il territorio italiano. Il volu-
me è stato presentato dalla stessa 
Fondazione al Presidente della Re-
pubblica che, sorpreso dalla quantità 
e dalla distribuzione capillare di mo-
numenti adottati su scala nazionale, 
ne ha apprezzato la qualità, la compe-
tenza documentaristica e l’impegno 
civico mostrato da alunni e docenti 
coinvolti nell’iniziativa. 
Il progetto del Baffi è iniziato a novem-
bre del 2019 quando, in seguito al-
l’analisi dei principali monumenti pre-
senti sul territorio, ci si è resi conto 
che il complesso termale attribuito da-
gli storici alla “Diva suocera” dell’impe-
ratore Adriano era il meno conosciuto, 
soprattutto perché in completo stato di 

abbandono. Gli alunni si sono subito 
impegnati nella raccolta di informazio-
ni storiche. Nonostante il Covid, il lavo-
ro è continuato con un primo progetto 
multimediale, seguito da una brochu-
re informativa, da una pagina web, da 
un profilo Instagram, un video del mo-
numento e di un divertente trailer. 
Finalmente nell’aprile dell’anno scola-
stico 2021-2022 una classe ha potuto 
recarsi al sito delle Terme di Matidia, 
ma la delusione è stata tanta. La vege-
tazione ha reso quasi impossibile l’ac-
cesso, ma l’entusiasmo ha portato gli 
alunni ad addentrarsi tra erbacce e rovi 
pur di cercare qualche struttura mura-
ria ancora visibile.  Il video prodotto è 
una testimonianza, ma anche denun-
cia dello stato di abbandono  in cui si 
trova questa preziosa perla archeologi-
ca. La speranza è che prima o poi le isti-
tuzioni si muovano per riportarla alla 
luce e renderlo finalmente fruibile. 

All’Istituto Colombo impoante offea 
formativa legata al mondo 
dell’aviazione e a quello marinaro.  
Gli alunni del Baffi premiati per il 
progetto sulle Terme di Matidia  
 
di Chiara Russo 

SCUOLA
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Baskin e oltre 
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Nella Sala del Carroccio in Cam-
pidoglio l’assessora alle Politi-
che Sociali e alla Salute Barba-

ra Funari ha presentato il 14 ottobre 
il lavoro fatto nell’ambito del “Proget-
to Baskin e oltre”, promosso da Roma 
Capitale e dall’Eisi, Ente Italiano Sport 
Inclusivi. Un progetto realizzato anche 
grazie al contributo del Dipartimento 
per lo Sport – Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Il Baskin, nato a Cre-
mona nel 2001, è presente in quasi 
tutte le regioni italiane con oltre 150 

associazioni sportive iscritte all’Eisi e 
4mila tesserati. La conferenza è stata 
moderata dalla vicepresidente dell’Ei-
si, Sira Miola, che ha presentato i re-
latori. Il presidente Goffredo Iacchetti 

ha portato i saluti istituzionali riper-
correndo quanto fatto finora, il profes-
sor Alexy Valet ha messo poi l’accento 
sulle linee guida e i fondamenti etici 
dell’Eisi e sulle peculiarità degli sport 
inclusivi. Ha inoltre illustrato l’impor-

tante attività formativa che è stata fat-
ta in questi anni per gli allenatori, per 
gli arbitri e per gli ufficiali di campo. 
Successivamente, Antonio Cigoli, re-
sponsabile nazionale del Baskin ha 

presentato le ultime iniziative messe 
in campo che hanno visto il coinvolgi-
mento di 2.296 tesserati nel torneo 
della ripresa e 97 squadre di 12 re-
gioni, per un totale 2.813 tesserati 
per il campionato nazionale. 
“È stato un grande onore – spiega il 
consigliere comunale Angelo Petrillo 
– rappresentare l’Amministrazione 
comunale al convegno organizzato in 
Campidoglio. Ho voluto raccontare la 

bellissima e felice esperienza di’MB 
Sporting Club, una realtà oramai con-
solidata che sta dando grandi soddi-
sfazioni, in particolare alle famiglie di 
ragazzi e ragazze disabili che posso-
no così sentirsi integrati e avere le 
stesse opportunità dei normodotati”. 
Al convegno è intervenuto anche il 
delegato regionale Eisi Lazio, Enzo 
Macchini della MB Sporting Club, che 
ha illustrato le attività programmate 
dalla sezione territoriale e il corposo 
programma del weekend del 15-16 
ottobre che si è tenuto nelle palestre 
di Roma, Fiumicino e di Cerveteri. E il 
15 ottobre presso la Casa della Par-
tecipazione di Maccarese si è svolto 
anche l’open day, dedicato proprio a 
questa disciplina, organizzato da MB 
Sporting Club, SS Lazio e dalla sezio-
ne territoriale Baskin Lazio, in colla-
borazione con il Comune di Fiumici-
no. Una bellissima giornata che ha 
permesso agli interessati di avvici-
narsi a questo sport e avere informa-
zioni a riguardo. 

Un progetto nazionale capace di 
coinvolgere migliaia di persone. 
Petrillo: “Con un presidio di 
eccellenza a Fiumicino, grazie a MB 
Spoing Club di Enzo Macchini” 
 
di Aldo Ferretti 

SPORT
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Campionato invernale, 
si pae 
 Da domenica 30 ottobre è torna-

to l’appuntamento della vela 
invernale con il Campionato 

d’altura di Roma, organizzato dal Cir-
colo Velico Fiumicino, in collaborazio-
ne con il Comune costiero, il circolo 
nautico Tecnomar, Nautilus Marina e 
CS Yacht Club. L’evento, giunto alla 
42ma edizione, coinvolge numerose 
imbarcazioni presenti nell’area del li-
torale romano. Sono infatti 65 le im-
barcazioni da diporto presenti sulla li-

nea di partenza, con una flotta che 
quest’anno può contare anche sulla 
partecipazione di piccole imbarcazio-
ni dai 6 ai 9 metri che rientreranno 
nella categoria Minialtura. Ogni quin-
dici giorni, fino ai primi di marzo, sa-
ranno circa 450 gli appassionati di ve-
la, più e meno esperti, che si ritrove-
ranno sul campo di regata posiziona-
to davanti la costa di Fiumicino e di 
Ostia per disputare le regate in pro-
gramma su percorsi fra le boe e su 
percorsi costieri. 
“Ci sono barche ed equipaggi di ogni 
genere – rivela Massimo Pettirossi, di-
rettore sportivo del Circolo Velico Fiu-
micino e deus ex machina del campio-
nato – con equipaggi di amici che si 
ritrovano il fine settimana per il solo 
piacere di navigare insieme, a equi-
paggi più agguerriti a bordo di barche 
‘tirate’ per partecipare anche a regate 
più competitive”. 
È proprio la passione per la navigazio-
ne e la voglia di andare in barca a vela 
il motivo vero per il quale gli equipag-
gi si avvicinano al Campionato inver-
nale di Roma. Per partecipare, infat-
ti, non bisogna essere dei velisti pro-
fessionisti: gli organizzatori del Circo-
lo Velico Fiumicino hanno previsto le 
categorie “Vele Bianche” e “Crociera” 
che permettono ad appassionati di-
portisti di partecipare e uscire con la 

propria barca anche d’inverno insie-
me agli amici o in equipaggio ridotto. 
Per chi è alle prime esperienze in re-
gata, sono previsti incontri formativi 
periodici gratuiti. 
“È un’occasione per stare insieme an-
che nel periodo invernale – dice Fe-
derico, che regaterà con un First 35 –
 e divertirci a bordo. E poi, a fine rega-
ta potremo rivederci tutti assieme in 
occasione del ‘pasta party’ presso il 
circolo. Per alcuni componenti del no-
stro equipaggio sarà anche un modo 
per imparare le prime nozioni di vela. 
Chi si appassionerà la prossima sta-
gione potrà prendere l’abilitazione al 
comando delle unità da diporto e no-
leggiare una barca durante l’estate 
per una crociera in famiglia”.  
Partner dell’iniziativa sono il Nautilus 
Marina, la Tecnomar di Fiumicino, il 
CS Yacht Club, il Porto Turistico di Ro-
ma e Resolfin, azienda specializzata 
nella produzione di bandiere, che per 
l’occasione fornirà al circolo materia-
le realizzato con tessuto ricavato da 
plastiche riciclate recuperate in mare 
all’interno dello stabilimento produt-
tivo di Pomezia che fa uso di sola 
energia green. 
Tutti gli aggiornamenti sul campiona-
to si trovano sul sito ufficiale: 
www.cvfiumicino.org.

Sono ripaite le gare organizzate 
dal Circolo Velico:  
65 le imbarcazioni presenti e  
450 gli appassionati di vela.  
Una sfida sul campo di regata tra 
Fiumicino e Ostia 
  
di Matteo Bandiera 

VELA
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Tra etica e diritto 
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L’idea di formare le classi dirigenti 
per sostenere il futuro delle nuo-
ve generazioni è una necessità 

emersa in tanti territori del nostro Bel-
paese e Fiumicino non è da meno. La 
crisi dei partiti politici ha aumentato la 
portata di questi fenomeni generan-
do, nella migliore delle ipotesi, un’apa-
tia da parte dei cittadini residenti nei 
confronti della parola “politica” e “par-
titi”, allo stesso tempo una sfiducia 
nelle istituzioni che li rappresentano. 
Questo in parte è dovuto anche al fatto 
che molti cittadini, soprattutto giovani, 
non conoscono il funzionamento della 

pubblica amministrazione, né le nor-
me e il diritto che sono alla base della 
nostra organizzazione locale. Per que-
sti motivi, attraverso la Fondazione 
Foedus e l’Acaf, associazione di alta 
formazione culturale fondata da Etto-

re Bernabei, ho deciso di dare vita a 
un corso che divenisse un fiore all’oc-
chiello della formazione per giovani 
amministratori pubblici e che potesse 
dare il via, come pilota, di una serie di 
iniziative di educazione che partono 
dal territorio, dal nostro. Sono convin-
to che per ricreare la fiducia, necessa-
ria a governare nel migliore dei modi, 
sia doveroso riqualificare l’offerta po-
litica e anche la selezione di persone 
preparate ad affrontare le necessità di 
una ‘macchina pubblica’ sempre più 
dinamica.   
Questo corso per amministratori della 
“cosa pubblica” getta le basi di una 
attività che può essere coltivata come 
obiettivo dai nostri concittadini che 
vogliano entrare a far parte dei mec-
canismi amministrativi con coscien-
za, attraverso un percorso culturale a 
sostegno delle attività che sostanzia-
no la formazione di valori ispirati al 
bene comune e la diffusione della ita-
lianità quale strumento di ricchezza 
culturale a vantaggio del benessere 
sociale diffuso e del progresso.  
Per aiutare il nostro Paese a migliora-
re, per sostenere la buona ammini-
strazione di Fiumicino. Non esistono 
buoni amministratori senza un’ade-
guata formazione, così come non esi-
stono uomini pubblici senza un’etica. 
Partendo da questo tipo di formazio-
ne vogliamo che Fiumicino divenga il 
polo di un’attività di educazione che 
sostenga non solo i futuri ammini-
stratori ma che possa essere utile a 
coloro che vogliono avviare un’impre-
sa o professionalizzarsi in campi che 
siano attuali e rendano la persona 
adeguata a offerte di lavoro sempre 
più specifiche e di alto profilo. Fiumi-
cino deve diventare il fiore all’occhiel-
lo per tutta la regione in un sistema 
integrato di formazione e lavoro per 
una città costruita intorno ai bisogni 
della persona. Il corso Acaf/Foedus 
che si ispira ai valori e alla tradizione 

cattolica, nel rispetto dei principi di li-
bertà e laicità, vuole offrire, attraver-
so la testimonianza di relatori illustri, 
uno spaccato della migliore operati-
vità della pubblica amministrazione. 
Molti i nomi eccellenti che si sono al-
ternati davanti agli oltre cento iscritti, 
in presenza e a distanza, che hanno 
seguito questo esperimento formati-
vo. Tra i più noti Massimo Sessa, pre-
sidente Consiglio Superiore dei Lavo-
ri pubblici, Luisa Regimenti, parla-
mentare europeo e creatrice degli 
sportelli del cittadino europeo in Ita-
lia. Giovanni Maria Flick, giurista, po-
litico e accademico italiano, ex Mini-
stro di Grazia e Giustizia, ex presiden-
te della Corte costituzionale, Franco 
Massi, Segretario generale della Cor-
te dei Conti, Claudio Scajola sindaco 
di Imperia, Paolo Maria Floris, segre-
tario generale ACAF, già presidente 
del  Forum del le  Famig l ie  del 
Lazio, Angelo Maria Petroni, segreta-
r io  generale  Aspen Inst i tute 
Italia, Franco Frattini presidente Con-
siglio di Stato, Giampiero Massolo, 
presidente ISPI, Pino Musolino, pre-
sidente autorità portuale Civitavec-
chia, Giovanna Bianchi Clerici, ex Ga-
rante per la Privacy, Riccardo Grazia-
no segretario generale ENM, Massi-
miliano Atelli procuratore regionale 
della Corte dei conti della Valle d’Ao-
sta, Rodolfo De Laurentiis, docente di 
economia digitale già presidente 
Confindustria RadioTv, Emma Evan-
gelista, responsabile Comunicazione 
ENM, Silvia Castagna, grandi clienti 
DOXA, Maurizio Mensi professore di 
Diritto dell’economia alla SNA, Giu-
seppe Emanuele Cangemi, vicepresi-
dente Consiglio regionale Lazio, An-
drea Bixio, sociologo, Francesco Ver-
baro, presidente Forma.Temp, Mar-
cello Fiori, dirigente Ministero PA, To-
nino Cantelmi, presidente associa-
zione nazionale Psicologi e Psichiatri 
Cattolici e altri illustri relatori.  

Uomini pubblici, un corso per 
preparare la nuova classe 
dirigente di Fiumicino 
 
di Mario Baccini, candidato sindaco Centrodestra 
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Tutti non ci sono 
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Grande successo di pubblico 
alla presentazione di “Tutti 
non ci sono”, l’autobiografia 

di Dario D’Ambrosi, edito da “Le Cor-
nmari”, avvenuta a fine ottobre pres-
so “Affabulazione” in piazza Marco 
Vespasiano Agrippa a Ostia.  
A introdurre l’autore è stata la giorna-
lista Sabrina Deligia, mentre Alessan-

dro Corazzi, regista e autore, ha letto 
alcuni brani del libro. “Tutti non ci so-
no, tutti non lo sono”, era la scritta 
che troneggiava davanti al manico-
mio di Aversa. “Tutti non ci sono” pri-
ma di diventare un libro è stato ed è 
uno spettacolo. È la storia di un matto 
con la quale D’Ambrosi ha esordito a 
diciannove anni a New York, al Cafè 

La Marna. Quando Ellen Stewart, fon-
datrice dello storico locale newyorke-
se, decise di affidargli, come si legge 
nel libro, il teatro. Una meraviglia. Tut-
ta l’autobiografia del fondatore del 
teatro patologico è una meraviglia. 
Dolore, sudore, delusioni comprese. 
Ma meraviglia. La messa in pratica di 
quella rivoluzione culturale iniziata 
da Franco Basaglia che D’Ambrosi si 
è cucito addosso. A partire dalla scel-
ta di farsi rinchiudere in manicomio, 
prima dell’arrivo della legge Basaglia. 
“Decisi che avrei voluto fare un’espe-
rienza diretta in manicomio prima 
della chiusura definitiva – racconta 
l’autore del libro – grazie all’interven-
to di alcuni psichiatri riuscii a farmi in-
ternare per tre mesi al Paolo Pini, a 
Milano. Tutto ciò che è stato dopo, 
parte da questo. Cominciai a render-
mi conto che non si era pensato al do-
po del malato, non si era riflettuto ab-

bastanza su un programma concreto 
da attuare per chi, da quei manicomi, 
usciva”. 
Dal 1992 D’Ambrosi mette in scena 
spettacoli con ragazzi disabili psichi-
ci e fisici, e lo fa mettendo in pratica 
le tecniche teatrali, non lo psico-
dramma o tecniche terapeutiche. 
Una meraviglia che da più di quaran-

ta anni avvolge il palco del teatro pa-
tologico, impresa folle, per folle, con 
i folli. Perché l’arte tutta, come riba-
disce spesso D’Ambrosi, può essere 
usata come alternativa alla cura far-
macologica o affiancarla, liberando 
la persona dal giogo dato dalla defi-
nizione di paziente. Una scuola di 
teatro integrato sia per persone co-
siddette “normali”, sia per persone 
affette da disturbi fisici e psichici.  
Milanese di nascita, 64 anni, attore, 
regista e autore di spettacoli che rap-
presentano pensieri e comporta-
menti di malati di mente, è da oltre 
quarant’anni uno dei più interessanti 
fenomeni teatrali della scena nazio-
nale. E D’Ambrosi lavora anche come 
attore per il cinema e la televisione. 
Nel 2016 fonda il primo corso univer-
sitario al mondo di “Teatro Integrato 
dell’Emozione” in collaborazione con 
l’università di Tor Vergata e il diparti-
mento di psichiatria diretto da Alber-
to Siracusano. Un percorso di studi 
interamente rivolto a persone con di-
sabilità fisica e psichica, con D’Am-
brosi che ha esportato il suo teatro 
patologico in tutto il mondo.  

Dario D’Ambrosi racconta 
il teatro “patologico”.  
Dal 1992 va in scena con ragazzi 
disabili, un percorso capace di 
trasformare i pazienti in persone  
 
di Moira Di Mario

LIBRI



Prevenire è vivere  
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Il mese di ottobre è stato il Mese In-
ternazionale della Prevenzione del 
Tumore al Seno, considerato il me-

se rosa dell’anno. Infatti, le campa-
gne di sensibilizzazione sulla diagnosi 
preventiva si intensificano in questo 
periodo, al fine di informare il più pos-
sibile la popolazione sui fattori di ri-
schio per lo sviluppo di un tumore, ma 
soprattutto sugli strumenti migliori 
che noi tutti abbiamo a disposizione 
per contrastare la malattia, come la 
prevenzione. 
“Prevenire è vivere”, recita il motto 
della Lilt, la Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori, un messaggio che 

spesso sentiamo ripetere, ma a cui 
non sempre e non tutti danno ascolto. 
Bisogna sapere che la prevenzione, 
innanzitutto, parte dalle piccole azio-
ni di vita quotidiana che svolgiamo, 
come appunto uno stile di vita sano e 
alimentazione equilibrata, attività 
motoria e possibilmente senza vizi 
dannosi per la salute (fumo e alcool). 
E non solo, si può prevenire anche 
educando, fare informazione nelle 
scuole come nei luoghi di lavoro, af-
finché si coinvolgano tutti.  
Ma c’è anche un’altra azione che non 
si deve trascurare, scegliere di fare 
diagnosi precoci. Fissare periodici ap-

puntamenti di controllo deve diventa-
re una buona abitudine. Infatti, si sti-
ma che facendo prevenzione si può 
contrastare del 40% il rischio di svi-
luppo di un tumore, poiché è essen-
ziale che venga preso in tempo.  
Anche la Asl Roma 3, nell’ambito delle 
campagne sulla prevenzione promos-
se dalla Regione Lazio, nell’Ottobre 
Rosa ha lanciato diverse campagne di 
screening per contribuire e facilitare il 
reclutamento degli utenti, uomini e 
donne, che solitamente non rispondo-
no agli annuali richiami di screening.  
Dunque, a partire da ottobre 2022, 
l’Asl Roma 3 ha programmato tre do-

meniche al mese, per tre mesi – otto-
bre, novembre e dicembre – in cui so-
no offerti i seguenti screening: scree-
ning della mammella rivolti a donne 
tra i 50 e 74 anni; screening del colon 
retto, rivolti a uomini e donne tra i 50 
e 74 anni; screening della cervice, per 
donne tra i 25 e i 64 anni. 
Questi open days si terranno in con-
temporanea nei Poliambulatori di via 
Ramazzini e di via Coni Zugna a Fiumi-
cino e nella Casa della Salute di Ostia.  
Tra gli appuntamenti particolarmente 
seguiti c’è stato quello di domenica 
23 ottobre, “Vendemmiamo la salu-

te!”, che ha dato i suoi “frutti”; infatti 
sono stati registrati 432 utenti ed ero-
gati ben 700 test di screening.  
Non solo, dal 27 ottobre è partita an-
che la campagna di screening HCV per 
la lotta contro l’Epatite C. L’infezione 
cronica da HCV risulta essere asinto-
matica per diverso tempo e, se non 
diagnosticata in tempo, può portare 
alla cirrosi epatica. Anche per una ma-
lattia come l’Epatite C, mortale fino a 
circa un decennio fa, è fondamentale 
una diagnosi precoce, una possibilità 
data dagli screening di prevenzione 
per l’appunto. Oggi si può guarire gra-
zie a farmaci e cure efficaci, ed elimi-

nare del tutto la malattia.  
È possibile prenotare dei test di con-
trollo totalmente gratuiti, per coloro 
che hanno tra i 33 e i 53 anni di età, 
presso i presidi di Asl Roma 3, così co-
me presso tutti i presidi Asl della Re-
gione Lazio.  
Che la prevenzione non si fermi al 
“mese rosa”, che sia continuativa nel 
tempo. Ebbene, fare degli screening 
è l’unico modo che abbiamo per sal-
vaguardare la salute. È realmente 
possibile salvare vite, ricevere mag-
giori cure e maggiori opportunità di 
guarigione.  

L’impoanza della campagna lanciata 
dalla Asl Roma 3 fino a dicembre: 
screening della mammella, 
del colon retto e della cervice,  
anche a Fiumicino in via Coni Zugna.  
Attivi screening HCV per la lotta 
contro l’Epatite C 
 
di Chiara Russo

SANITÀ



45



46 

Tanti auguri al farmacista Marco Tor-
torici per il suo compleanno che fe-
steggia il 9 novembre, insieme al suo 
team della Farmacia Salvo d’Acquisto 
di Palidoro.  
 
Il 23 novembre Angelo Caroccia fe-
steggia il suo compleanno. Tanti au-
guri Assessore da tutti i concittadini 
del Comune di Fiumicino! 
 

Auguri a Domenico che il 3 novem-
bre ha festeggiato i suoi primi 50 anni. 

Non aver paura di tutte queste cande-
line sulla torta: significa che avrai più 
possibilità che i tuoi desideri si avve-
rino! Auguri da tutto lo staff dei Quat-
tro Cantoni. 
 
Elisa Di Vilio il 20 novembre festeggia 
il suo compleanno. Auguri speciali da 
tutti gli amici e colleghi dell’Hotel Tiber. 

Gianfranco Pascucci l’11 novembre 
festeggia il suo compleanno. Tanti au-
guri al nostro chef stellato dalla mo-
glie Vanessa, dai figli Guendalina e 
Francesco, dagli amici di Fiumicino e 
da tutti i palati raffinati. 

Francesca Belloni il 26 novembre fe-
steggia il suo compleanno. In questo 
giorno speciale brindiamo a te! Tanti 
auguri dalla redazione di Qui Fregene 
e Qui Fiumicino. 
 
Rossella Angius il 20 novembre spe-
gne le candeline sulla torta. Buon 
compleanno da tutti gli amici e dalla 
redazione di Qui Fiumicino. 
 
Auguri Speciali a nonno Renzo Renzi 
che il 6 novembre 2022 compie ben 
100 anni! Ha vissuto 69 anni di amore 
con nonna Lucia e tutti li hanno con-
siderati i “promessi sposi”. Ha supe-
rato mille difficoltà, affrontato tante 

peripezie e non ha mai mollato!  In 
questo secolo di vita ha visto: 8 papi, 
12 presidenti della repubblica, 31 pre-
sidenti del consiglio, 2 re, una guerra 
mondiale e il cambio di 2 monete. 
Auguri al miglior centenario di ogni 
epoca! Con affetto da Simona e da 
tutta la famiglia. 

LIETE
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Confermate dal Gambero Rosso al Poicciolo 
con 92 punti subito dopo i primi 15 ristoranti in Italia. 
“Un risultato impoante anche  
per il nostro territorio”, dice Gianfranco  
 
di Andrea Corona 

Tre Forchette 
per Pascucci  

Extra
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A Gianfranco Pascucci le tre For-
chette del Gambero Rosso nel-
la edizione 2023 dei ristoranti 

d’Italia. Confermate rispetto la prece-
dente edizione ma con un punteggio 
ancora più alto: 92 punti che lo por-

tano verso l’olimpo della ristorazione.  
Perché dopo i primi 15 ristoranti d’Ita-
lia, sempre Tre Forchette con un pun-
teggio più alto, Pascucci segue in com-
pagnia di altri locali top a 92 punti.  
Davanti ci sono i giganti, a 96 punti il 
Reale di Niko Romito, a 95 La Pergola 
dell’Hotel Roma Cavalieri e l’Osteria 
Francescana di Modena; a 94 
Le Calandre di Rubano, Piazza Duo-
mo ad Alba e Uliassi a Senigallia. A 93 
Cracco a Milano, Da Vittorio a Brusa-
porto, Don Alfonso 1890 a Massa Lu-
brense Enoteca Pinchiorri a Firenze, 
Il Pagliaccio a Roma, la Madonnina 
del Pescatore a Senigallia, Quattro 

Passi a Massa Lubrense, St. Huber-
tus dell’Hotel Rosa Alpina a Badia e 
Villa Crespi a Orta San Giulio. Quindi 
a 92 Pascucci al Porticciolo di Fiumi-
cino, D’O a Cornaredo, Duomo a Ra-
gusa, La Trota a Rivodutri, Seta by An-

tonio Guida a Milano e Torre del Sa-
racino a Vico Equense. A seguire le al-
tre Tre Forchette, a 91 e 90 punti, per 
un totale di 44 premiati, tutto il gotha 
della ristorazione italiana. 
Un grande risultato per la cucina di 
Fiumicino e per tutto il litorale, in at-
tesa poi dei titoli Michelin ormai im-
minenti previsti a novembre.  
“Un risultato importante – dichiara 
Pascucci nel suo ristorante – siamo 
in crescita, continuiamo a lavorare 
con il massimo impegno e intorno a 
noi cresce tantissimo anche tutto il 
territorio attraversato da un grande 
fermento”. 
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La serata del 7 novembre alla pizzeria Clementina 
con Periferia Iodata, un laboratorio  
per un fermento gastronomico in grande 
movimento sul territorio 
 
di Andrea Corona  

Una pizza iodata  

Extra

50 

È già una bella pescata, quella 
dell’associazione Periferia Io-
data a Fiumicino: nelle reti un 

territorio e le sue migliori energie. In 
un anno di attività, sono già quindici 

i membri, cuochi e ristoratori, ma 
anche pizzaioli, pasticcieri e bar-
man che stanno facendo grande 
quello che ormai è uno dei distretti 
gastronomici più stimolanti d’Italia. 
Si sono riuniti, lo scorso 7 novem-
bre, da Clementina, pizzeria aperta 
nello scorso mese di dicembre da 

Luca Pezzetta, giovane professioni-
sta nato e cresciuto a Fiumicino. 
“Avere un locale su questo territorio 
significa toccarlo con mano – ha 
detto Pezzetta –. Sono sempre stato 

consapevole delle sue 
potenzialità, ma con 
l ’a iu to  de i  co l legh i 
dell’associazione con-
tinuo a scoprire nuove 
cose”. E di fatto il suo 
è un locale che si è già 
fatto notare dagli ad-
detti ai lavori per il vir-
tuosismo nel declinare 
diversi tipi di impasto 
da pizza: al tegamino, 
tonda romana al mat-
terello o in teglia, sem-

pre a base di grani antichi siciliani. 
Protagonisti della reunion dell’asso-
ciazione, quale base per topping cui 
hanno lavorato praticamente tutti i 
cuochi, a cominciare dal presidente 
Gianfranco Pascucci e dal vicepresi-
dente Lele Usai. Di fatto, la cena ha 
trovato nel format pizza il suo filo con-

duttore. A partire dall’antipasto italia-
no, con 4 tipi di focacce da diversi gra-
ni abbinate a salumi di pesce. A se-
guire pizze tutte da assaggiare: la 
“marinalghe”, marinara alle alghe; il 
padellino con pesce crudo di stagio-
ne e carote di Maccarese, la pizza con 
pesce spada in porchetta alle erbe 
spontanee delle dune e quella con le 
alici in cotoletta…  
Non da meno l’abbinamento a cura di 
un altro socio, Dario Araneo del bistrot 
Al Chiosco: lo Spritz alla genziana con 
vermouth alle foglie di fico, marmella-
ta di capperi ed erbe spontanee; il 
Bloody mare con acqua di pomodori 
fermentati, alghe rosse, succo di pe-
perone e carota di Maccarese; la finta 
birra simulata con distillato a base di 
segale, spezie e luppolo di un birrificio 
locale, spuma allo zenzero con limone 
e lime. Prima del finale dolce firmato 
da Arcangelo Patrizi. 
L’intenzione è sempre quella di pro-
muovere il territorio del litorale laziale 
e i suoi prodotti, facendo il punto sui 
progetti anche sociali in itinere, dalla 
lotta contro la plastica in mare e per la 
salvaguardia del delicato habitat delle 
dune, ai corsi di formazione lanciati in-
sieme all’Amministrazione, fino alle 
denominazioni di origine comunale, in 
un’ottica che con lessico alla moda si 
può ben definire di “sovranità alimen-
tare”. “Non mi stanco di ripetere che 
ogni morso è una scelta politica – 
commenta Pascucci –. Sono entusia-
sta di quello che sta accadendo a Fiu-
micino e che non mi sarei mai aspet-
tato di vedere. Attorno al forno si sono 
riuniti 15 ragazzi, coinvolti in quello 
che è un vero e proprio laboratorio. E 
poi i produttori, che lavorano per noi e 
iniziano a vendere anche a Roma. Ma-
gari qualcuno prima dava via il latte, 
ora lo elabora in proprio ed è passato 
al biologico, come il caseificio Amma-
no. Tutto questo significa fare ‘moda’ 
in senso positivo”.

Periferia Iodata 
L’associazione, senza scopo di lucro, nasce con lo scopo di promuovere 
il territorio e i suoi prodotti. Fondatori sono Gianfranco Pascucci, Lele 
Usai, Marco Claroni e Benny Gili, per i ristoranti Pascucci al Porticciolo, 
Il Tino e 4112, l’Orologio di Fiumicino e La Baia di Fregene. Si sono poi 
aggiunti per Fiumicino Luca Pezzetta (Clementina), Alessandro Capponi 
(Host), Alessandro Pietrini (La Marina), Franco Di Lelio (Pizzeria San-
cho), Arcangelo Patrizi (Pasticceria Patrizi), Marco Fiorucci (Gina al Por-
to Romano), Marco Fedeli (Boutique del pesce) e Dario Araneo (Barman 
Al Chiosco); per Fregene Andrea Salce (Il Riviera), Fabio Di Vilio (La Scia-
luppa Di Salvatore) e Maria Cristina Sebastiani (Rosario).
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Sui terreni di Testa di Lepre è stata coltivata questa 
antica farina ricca di proteine vegetali, povera di 
glutine e più digeribile. Un progetto incoraggiato da 
Pro Loco e Comune  
 
di Matteo Bandiera  

 

Grano Saragolla, 
gran ritorno 

Extra
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È stato inaugurato lo scorso 22 otto-
bre il progetto “Pane del Palio dei Fon-
tanili”, realizzato esclusivamente con 
semola di grano Saragolla coltivato 
sui terreni di Testa di Lepre, presso il 
Panificio Monini. 
Come altre sottospecie di grano du-
ro, la sua coltivazione è tipica delle 
regioni del Sud Italia, caratterizzate 

da un clima mediterraneo asciutto. 
La maturazione in un periodo caldo 
e asciutto consente infatti l’accu-
mulo di proteine. 
Dal Saragolla si ricava una farina di 
grano duro che è ottima per la prepa-
razione di pasta e prodotti da forno 
come pane e pizza. Non molto diffusa 
ma comunque sempre più apprezza-
ta, soprattutto dagli amanti dei pro-

dotti naturali provenienti da coltiva-
zioni autoctone e biologiche. 
Questa farina, infatti, è ricca di pro-
teine vegetali, ma povera di glutine, 
il che la rende più digeribile rispetto 
al comune grano duro o alla farina 
di grano tenero, ed è indicata anche 
per diete particolari. Il grano Sara-
golla è anche ricco di selenio e be-

ta-carotene, sostanze dal potere an-
tiossidante. 
Rientra tra i cereali antichi che, intor-
no a metà ’900, hanno progressiva-
mente smesso di essere coltivati, 
sebbene avesse un’eccezionale 
adattabilità agli stress ambientali e 
una stabile e costante resa. 
Oggi c’è una graduale riscoperta an-
che del Saragolla, ripreso per la pro-

duzione di pasta fatta proprio sull’on-
da di un maggiore interesse per i grani 
antichi e per un’alimentazione più va-
ria e meno legata alle monocolture. 
E così anche la Pro Loco di Testa di 
Lepre ha volto avviare questo impor-
tante progetto. “Si tratta – dice il pre-
sidente della Commissione attività 
produttive del Comune di Fiumicino 
Fabio Zorzi – di un’iniziativa realizza-
ta grazie alla collaborazione con la 
Pro Loco di Testa di Lepre. È un altro 
frutto del lavoro fatto in questi anni 
dalla Commissione e dall’Assessora-
to Attività produttive che si stanno oc-
cupando senza risparmiarsi della va-
lorizzazione dei nostri prodotti miglio-
ri e dell’impegno di molte aziende lo-
cali. Continueremo a promuovere le 
tante eccellenze e peculiarità del no-
stro territorio e a metterle in rete tra 

loro, passaggio cruciale perché la va-
lorizzazione diventi strutturale e non 
sporadica. Siamo convinti che sia la 
strada giusta per promuovere il terri-
torio e contribuire alla buona salute 
delle aziende che producono e tra-
sformano queste eccellenze. Ringra-
zio, tra l’altro, il consigliere comunale 
Mario Baccini per avere partecipato a 
questa giornata”. 
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La Mamone Srl rinforza il suo 
staff inserendo nell’organico 
due specialisti: Simone Cavalli 

e  Gianluca Sabel l ico.  S imone, 
trent’anni di esperienza come mec-
canico specializzato nei marchi Mer-

cedes, AMG e Smart. Gianluca, 
esperto elettrauto d’estrazione Re-
nault, Alpine e Mercedes. 
Due professionisti molto noti nel 
territorio per la loro competenza e 
professionalità, un valore aggiunto 

per la già affermata Mamone Srl, 
azienda che da anni offre i propri 
servizi a 360° nel mondo dell’auto-
riparazione. 

Mamone 
si rinforza 

Inseriti nello staff due specialisti espei come 
Simone Cavalli e Gianluca Sabellico 
 
di Aldo Ferretti
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In tempi così difficili con questa iniziativa 
Farmacisti in Aiuto sostiene direttamente le 
famiglie pagando la spesa nei supermercati 
Conad di Focene, Fregene e Maccarese 
 
di Clarissa Montagna

La spesa solidale  

Extra

56 

Caro bollette, aumento dei 
prezzi, tasse… In questi ultimi 
tempi sono moltiplicate le fa-

miglie che non riescono nemmeno 
ad arrivare a fine mese a causa della 
particolare situazione che stiamo 
tutti attraversando: gli stipendi sono 
gli stessi, ma il costo della vita sta au-
mentando a dismisura. Donare spe-

ranza e solidarietà per uscire da que-
sto periodo difficile è uno degli obiet-
tivi primari di Farmacisti in Aiuto.  
“Da molti anni attivi sul territorio – 
spiega Tullio Dariol, presidente di Far-
macisti in Aiuto – sappiamo che sono 
molte le famiglie in cerca di aiuto per 

andare avanti. Con il progetto ‘Spesa 
Solidale’ cerchiamo di fare proprio 
questo: aiutiamo a fare la spesa, ac-
quistando beni di prima necessità in 
alcuni supermercati di Fiumicino. 
Una volta al mese, infatti, le famiglie 
che supportiamo possono riempiere 
il carrello presso la Conad di Focene, 
Fregene e Maccarese. Possono pas-

sare alla cassa e portare direttamen-
te a casa quanto acquistato. Saremo 
noi poi a saldare il conto in un secon-
do momento. Il tutto anche per garan-
tire un minimo di riservatezza a chi 
accetta il nostro aiuto”.  
“Si tratta di un piccolo gesto – aggiun-

ge Dariol – ma che vale tanto, vedere 
i carrelli della spesa pieni di solidarie-
tà e speranza ci riempie di orgoglio. 
Tutti hanno diritto a una vita dignitosa, 
anche i più fragili, e non ci fermeremo 
nella nostra missione per fare in mo-
do che questo diventi una realtà. Un 
obiettivo che possiamo raggiungere 
solo grazie a chi ci sostiene e a chi col-
labora per aiutarci ad aiutare”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei red-
diti, ottenendo così un  risparmio fi-
scale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. 
Per avere ulteriori informazioni, con-

tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti visitare il sito www.farmaci-
stiinaiuto.it, la pagina Facebook Far-
macistiinaiutoOnlus, per contatti via 
email segreteria@farmacistiinaiu-
to.org oppure telefonare alla segre-
teria al 346-4360567. 
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Dopo 22 anni è di nuovo parroco a Fiumicino,  
questa volta alla Stella Maris:  
“Cei tempi non tornano più ma con l’aiuto 
di Dio faremo altre cose belle” 
 
di Francesco Camillo 

Il ritorno di 
Padre Sergio 
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Padre Sergio De Angelis è il nuo-
vo parroco di Santa Maria Stel-
la Maris a Isola Sacra. Il sacer-

dote, classe 1947, è stato a colloquio 
lo scorso venerdì 21 ottobre con il ve-
scovo di Porto-Santa Rufina mons. 

Gianrico Ruzza per un saluto e per 
stabilire anche la data d’insediamen-
to ufficiale. 
“Padre Sergio – si legge nella nota 
della parrocchia Santa Maria Stella 
Maris – torna così, dopo molti anni, a 

un nuovo incarico pastorale a Fiumi-
cino: in tanti ricordano, soprattutto 
generazioni di giovani e famiglie, la 
sua fervida opera presso la parroc-
chia Santa Maria Porto della Salute, 
a cui sono seguite, tra l’altro, un’in-

tensa e lunga missione in Messico e 
da ultima la permanenza nella par-
rocchia di Siena, opere tutte apparte-
nenti alla Congregazione Fsmi. Nel 
dare, con queste righe, un primo caro 
benvenuto a Padre Sergio, accompa-

gnandolo nella preghiera, rivolgiamo 
un affettuoso pensiero al compianto 
Padre Bernard Atendido, che lo ha 
preceduto nell’incarico pastorale e 
per il ricordo che ha lasciato nei fedeli 
e in tutta la comunità parrocchiale”. 
Il suo ritorno a Fiumicino a ventidue 
anni di distanza, dopo essere stato 
parroco dal 1984 al 2000, ha gene-
rato un grandissimo entusiasmo tra i 
cittadini e ha acceso una luce splen-
dente e di speranza in un periodo non 
bello per il mondo. 
“Sono arrivato qui mercoledì 19 otto-
bre alle 18.00 – dice Padre Sergio – 
alle 18.30 ho celebrato la prima San-
ta Messa. Ho saputo di venire in que-
sta parrocchia venerdì 14 ottobre. Co-
me mi è stata proposta questa possi-
bilità ho accettato subito, sia per la 
necessità della parrocchia sia per po-
ter tornare in questa città”. 
Padre Sergio De Angelis dopo essere 

andato via da Fiumicino, nell’ottobre 
2000, è stato per sei anni nella par-
rocchia Beata Vergine Maria Immaco-
lata a La Giustiniana per poi trasferir-
si in Messico per tredici anni, dove è 
stato sacerdote della Parroquia de la 
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Inmaculada Concepción de Kanasin 
nello Yucatán. 
“Per me – racconta Padre Sergio – è 
stata una bella avventura. Tutto è ini-
ziato perché ci avevano fatto una pro-
posta di una parrocchia, così il Padre 
Generale mi ha chiesto se lo accom-
pagnavo. In quelle terre non c’ero mai 
stato, così ho accettato con entusia-
smo di andare con lui. Una volta lì, il 
vescovo di quella terra ci ha fatto vi-
sitare cinque parrocchie. E dopo l’ul-
tima riunione, nella quale ci hanno 
comunicato che ci affidavano la par-
rocchia di Kanasin, siamo risaliti in 
auto con la consapevolezza che ave-
vamo un mese di tempo per rispon-
dere alla proposta. 
Chiaramente dovevamo parlarne pri-
ma a Roma in Consiglio. Però mentre 
tornavamo il Padre Generale mi ha 
chiesto chi ci avremmo mandato e 
senza pensarci gli ho detto che ci sa-
rei andato io. È così che ho scritto la 
mia storia in Messico. All’inizio avevo 
dato disponibilità per due anni, invece 
lì ne ho passati tredici. Poi un po’ per 
l’età, un po’ per la salute e il clima so-
no tornato a casa. Mi iniziava a pesare 

stare lontano dall’Italia, nonostante 
ritornassi ogni tanto. I viaggi mi stan-
cavano molto, anche perché non ho 
più vent’anni. Così ho fatto ritorno in 
Italia, sono rimasto a Siena per tre an-
ni. E ora eccomi tornato a Fiumicino, 
però dall’altra parte della Fossa Traia-
nea, dove ero già tornato per il fune-
rale di Padre Bernard. E adesso vedia-
mo fino a quando resterò”. 
Nonostante siano passati tanti anni, 
Padre Sergio è sempre stato nel cuore 
delle famiglie. E in più ha sempre rap-
presentato un pezzo di storia di Fiumi-
cino. A testimoniarlo c’è l’entusiasmo 
e la commozione nell’aver avuto la for-
tuna di poterlo riabbracciare.  
“Sono molto legato a Fiumicino – ag-
giunge Padre Sergio – specie con i tan-
ti ragazzi che facevano parte degli 
Scout e che venivano ai campi scuola. 
Facevamo poi tante altre attività, co-
me il presepe vivente e la via crucis. 
Grazie a Dio la parrocchia Santa Maria 
Porto della Salute era piena di ragazzi. 
È chiaro che tutto questo comportava 
un lavoro imponente e una fatica ab-
bastanza grande, però mi sono porta-
to dietro questo legame, anche quan-
do ero a La Giustiniana. E anche ades-
so che sono tornato sono venuti in 
molti a salutarmi e abbracciarmi. Di 
tanti ragazzi di allora non mi ricordo il 
nome e poi sono diventati uomini e 
hanno cambiato anche la fisionomia, 
ma il nostro legame è rimasto intatto. 
Alcuni giovani li ho conosciuti alla 
scuola Bruzzone, dove ho insegnato 
lettere per tre anni. Poi ho dovuto la-
sciare perché non riuscivo a conciliare 
il ruolo di parroco e quello di insegnan-
te. Adesso mi aspetto di vivere una 
vecchiaia serena stando in mezzo alla 
gente. È chiaro che certe esperienze 
fatte in passato ora sono irripetibili. In 
molti mi hanno detto di avere il rim-
pianto che i propri figli non hanno vis-
suto in parrocchia le esperienze vissu-
te da loro. Nell’epoca attuale molte co-
se non le puoi più fare, anche perché 
prima c’era solo la parrocchia. Le atti-
vità se si facevano, si facevano in par-
rocchia. Ricordo quando iniziammo 

nel saloncino di via degli Orti a proiet-
tare Roma e Lazio con lo schermo gi-
gante, era sempre pieno. Se lo fai oggi 
non verrebbe nessuno, in quanto tutti 
hanno la possibilità di vedere le parti-
te. È talmente cambiata la vita sociale 
che certi tempi non tornano più. Anche 
i campi scuola che organizzavamo, og-
gi non so se avrebbero lo stesso suc-
cesso, anche perché le famiglie hanno 
tante alternative che un tempo non 
avevano. È cambiata la realtà sociale 
ed economica. Ricordo ancora quan-
do con Sergio Magnani abbiamo por-
tato gli Scout a Londra per 15 giorni, è 
stata una cosa irripetibile. Così quan-
do siamo andati a Toronto per la Gior-
nata Mondiale della Gioventù e poi a 
Colonia. Adesso non ci sono più le con-
dizioni per ripetere tutto questo, ma bi-
sogna inventare e innovare per stare 
al passo con i tempi”. 
Padre Sergio De Angelis è anche un 
grande tifoso laziale e spesso portava 
i ragazzi a vedere le partite allo Stadio 
Olimpico di Roma. 
“È con tutte queste attività – sottoli-
nea Padre Sergio – che abbiamo fat-
to comunità. Pur non potendole ripe-
tere nell’era moderna, speriamo che 
Dio ci aiuti a fare qualcosa di altret-
tanto bello”. 
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Nel docufilm “Cosa c’è di strano in tutto questo?”, 
la storia di Ivan Fantini, ex chef di successo.  
Oggi dedito al baratto, nella sua cucina  
pratica il motto: “Prendete quel che volete, 
mettete quel che potete” 
 
di Marco Traverso 

Il cuoco dimissionario  
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Il 22 ottobre presso la Casa della 
Partecipazione di Maccarese si è 
svolta una interessante iniziativa 

proposta dal Piccolo Principe Yogar-
monia e dal Garante dell’Infanzia e 

Adolescenza della Città di Fiumicino. 
Nella sala davanti a un centinaio di 
spettatori si è svolta la proiezione 
del film documentario su Ivan Fanti-
ni “Cosa c’è di strano in tutto que-
sto?”, con la regia di Mario Bartoli, 
premiato in due festiva italiani nel 
corso del 2022.  
“Ivan Fantini è un cuoco “eterodosso 
e dimissionario” – ha detto Giuseppe 
Miccoli del Piccolo Principe nel pre-
sentare alla platea Fantini che ha par-

tecipato al dibattito – agricoltore e 
scrittore per urgenza. L’esperienza di 
Ivan è caratterizzata da un susseguir-
si di cambiamenti, guidati dalla ricer-
ca della libertà e della verità, nella ga-

stronomia e nella vita. Autore di “Ano-
nimo fra gli anonimi” ed “Educarsi 
all’abbandono”, è l’ideatore di Bosco-
st’orto, un orto nato dal disbosca-
mento di un bosco. Boscost’orto è il 
nome che si trova ora nei vasetti di 
marmellata da lui prodotti. Con il ba-
ratto di marmellate e succhi di frutta 
riceve in cambio prodotti che non rie-
sce a prodursi, come il caffè, il riso, la 
farina di farro, garantendosi così una 
certa autonomia alimentare. Una per-

sona in grado di cambiare radical-
mente il suo paradigma e capace di 
farci riflettere sul nostro quotidiano”.  
E se il cinema è il più potente stru-
mento della contemporaneità, atto a 
fornire nuove visioni, il mediometrag-
gio sulla storia di Fantini di 36 minuti 
si può annoverare tra i prodotti più 
riusciti in tal senso. Il film narra la vi-
cenda dello chef, che non ha mai 
amato farsi chiamare così, Ivan Fan-
tini, cuoco eterodosso eticamente pu-
ro, in bilico tra l’anarchia e il france-
scanesimo, che giunto all’apice del 
successo personale con l’Osteria, nel 
2008 decide di mollare tutto per riti-
rarsi sulle colline romagnole in locali-
tà Boscost’orto e continuare la sua 
attività, dedicandosi a una cucina 
realizzata con il recupero di prodotti 
destinati all’incuria e all’abbandono. 
Nella sua “trattoria marginale” pren-
dono così vita piatti semplici e allo 
stesso tempo curati, che lungi dal de-
siderio di stupire, concretizzano un 
innesco virtuoso al fine di vivere una 
socialità compiuta. 
Oltre al tema della lotta agli sprechi 
alimentari, viene quindi evidenziata 
l’importanza del rapporto umano 
che si esplica anche attraverso l’an-
tica pratica del baratto, capace di 
svincolare le cose dal dominio dei 
soldi. Il motto di Fantini a questo pro-
posito è “Prendete quel che volete, 
mettete quel che potete”, frase capa-
ce di una forza rivoluzionaria che sca-
turisce proprio dalla sua apparente 
semplicità, che si rende artefice di 
un cambio di paradigma dove al pro-
fitto viene preferito il recupero delle 
materie prime, dove un piatto è il pre-
testo per far dialogare le persone, do-
ve il tempo non è denaro ma vita che 
scorre, dove in fin dei conti, l’espe-
rienza di Fantini mostra con estrema 
chiarezza che un altro mondo è pos-
sibile. In fondo.. “Cosa c’è di strano 
in tutto questo?”.  
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Storie

Antonella Maucioni, Garante dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, è diventata  
una rappresentante della Fondazione Gariwo  
che promuove nel mondo le figure dei Giusti  
 
di Paolo Emilio 

Ambasciatrice 
dei Giusti 
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La Fondazione Gariwo onlus, isti-
tuzione che raccoglie insieme 
persone di diverse idee, convin-

zioni politiche e religiose, col fine di 
far conoscere e onorare i “Giusti di 
tutto il mondo”, ha chiesto (e ottenu-
to) ad Antonella Maucioni di diventa-
re sua ambasciatrice. 
L’intento di Gariwo è sempre stato 

quello di accrescere e approfondire 
la conoscenza e l’interesse verso le 
figure e le storie dei Giusti, donne e 
uomini che si sono battuti e si batto-
no in difesa della dignità. Un’opera-

zione iniziata nel 1999, ufficializzata 
nel 2001 con il nome “Comitato fore-
sta dei Giusti-Gariwo”, dal 2009 on-
lus e dal 2020 fondazione, oggi pre-
sieduta da Gabriele Nissim.  
Nel 2003 è nato il “Giardino dei Giu-
sti di tutto il mondo” al Monte Stella 
di Milano, dal 2008 gestito dall’as-
sociazione per il Giardino dei Giusti, 

di cui Gariwo fa parte con il Comune 
e l’Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane (Ucei).  
Nel 2012, accogliendo l’appello di 
Gariwo, il Parlamento europeo ha 
istituito per il 6 marzo la Giornata eu-
ropea dei Giusti; nel 2017 l’Italia è 
stato il primo paese a riconoscerla 
come solennità civile, istituendo la 
Giornata dei Giusti dell’umanità. 
La Fondazione ha una direzione e una 
struttura interna che esprimono le po-

sizioni pubbliche di Gariwo, nei canali 
ufficiali e nei comunicati. Ogni persona 
che collabora è ovviamente libera di 
esprimere le proprie opinioni persona-
li, anche sul sito di Gariwo (che è una 
tribuna aperta alla discussione e al 
confronto), ma queste non vanno con-
siderate espressioni ufficiali di Gariwo. 
Esistono poi gli “ambasciatori” che 
con il loro lavoro contribuiscono a sti-
molare e arricchire il dibattito sui Giu-
sti individuando strumenti di appro-
fondimento, fornendo riflessioni, 
suggerendo figure significative e aiu-
tandoli a diffondere il messaggio dei 
Giusti. Tra gli ambasciatori spiccano 
nomi importanti, tra i quali l’ex sinda-
co di Milano Gabriele Albertini, a cui 
si aggiunge ora la “nostra” Antonella 
Maucioni, per tanti anni super diri-
gente del Da Vinci di Maccarese. At-
tuale Garante dei diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza del Comune di 
Fiumicino, è biologa con una grande 

passione per la storia e la memoria, 
che l’hanno spinta a promuovere 
molti percorsi di educazione alla pa-
ce e ai diritti umani nelle scuole di 
ogni ordine e grado. Esperta di politi-
che educative e di formazione dei do-
centi, è trainer internazionale del 
Metodo Feuerstein. Fondatrice del 
Giardino dei Giusti dell’IIS Leonardo 
da Vinci di Maccarese e di quello di 
Civitavecchia, creato con la Comuni-
tà di Sant’Egidio di cui è volontaria.  
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

5-11 novembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
12-18 novembre 
Farmacia Comunale Trincea delle 
Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
19-25 novembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
26 novembre -2 dicembre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
3-9 dicembre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50 11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.20 19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51 
11.01 12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.25  14.30 15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15 18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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